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Le condizioni poste dai giapponesi 


per la pace. 


Rimborso delle spese di guerra e cessione di Sakaline. 
la Conferenza aggiornata a lunedì. 
(Per telefono e per telegrafo alla “STAMPA ,). 


La presentazione delle condizioni. 
Pordenone (Sti Unit), 11 ere 8, 

Nolla scita di ii, alla Conferonto, dopo 
10 (scambio di qualche parola di corte in 
ffanceso cd ingleso, Wilto present. la Nota 
diplomatica regisiaato il fatto che i plo: 
Sibolenziari ‘giapponesi non precontarono 
dati Valtro lo credenziali 

Ta Nota fu insbrito a proceso verbale. 
Indi si scambiarono lo credenziali, per purà 
formalità, gincchè le credenziali steso orso 
ih comunieato fuori. 

Te solito cominciò anbito con uns di 
azione gono. Cine ieiptamiri 

reno cccellonti. disposizioni, Sì convenino 
tia Tomura avrebbo comuicato immedin 
tazionto lo condizioni del giapponesi. Witto 

îno di SL GIO. prontamente 
‘Si SUDII indi ch tutto le comu 
Eicosioni formali si debbano faro per ritto. 

Ta presentazione dello condi 
mesi i {ceo all'ultimo momento del 
Ecomum steo consegno il doctmento 
datto in iran od in russo; Witt lo mico 
Solto ico inten dll na redige 

Ta piunione di è tolta n mesogiorno o 
teo quarti, cl avora durato due oro. Essa 
5a ibprontata © malta cordialità. L plon 
Potonsari, st È loro sogretari atavario ns 
Ei nti opposti della grande tavola. Dopo la 
seduta CI” plenipotentiori. passarono. nella 

Rando nali da promo del Joel Store, ove 
Sr o n 1 sprogonee rta 

TO piro, coi qualo 1a dicuasione è atate 
fatt nela soda di ieri; È atto» fortificare 
ia Gparanta di uh buon invitato 

‘omare ai mostrò. cotremamento fermo. 
Ha dichiarato che îì Giappono era desido. 
foto vello siabilimi une. pico. durevole. 
Felt ‘di comugnare le condinioni giappe 
Resi, ha asienrato De Wie 6 î faro 
Resto cho lo condizioni dal sno Govern 
crono mederatisimo © di una natura tale 
che sporaa che palrebloro essero adottate 
omo base dei nogoninti. 3 

Do Willa rispoeo, mscciandosi. ardonto. 
race Sl saran dello snbimento, di 
tina paco durevole. 

Queste dichiarazioni evidentemente fran- 
ahdo cineste haono prodotto una buona im. 
Preso dalle due part 

TI barono Rose e Tukabira parlarono pure, 
mia mello brevemente. o 

Stio i gipo ramona 
itirarono nei loro appartamenti ed snai 
Htono sì documento consegnato dai ginp: 

ones 
P°Dalle duo porti ni esprime il desiderio di 
affettare i favor. È 

fl segreaci russi prepararono dei dijpaci 
cifrati Lranmaltonti Ie condizioni giapponesi 
2 Pietroburgo. È 

Do Wie Gein al dissi dei cm 
menti, pure ia cifra, esponenti Te so ve. 
Tato personali. 1° gispponesi. Tnselarone 
Naty Court voro lo Gra 14, indicando co 
She Non vi sarebbe usduta nel pomeriggio. 

"Ale ore 18 È plenipotenziar ‘rus sono 
entrati al loro dial 





















































"U funzionario gispponoso lia dichiarato 
ho l'indennità chiota dsi giapponesi po 
jbo tisero punibilo di riduzione so la 
FICO potest fatta subito. In eno con 
Taro, la Conferenza potrà continuare lungo 
tempo lo suo discuesioni, ma i russi Ainimnno 
per nesettaro le condizioni del Giappone. T 
Nienipotenniari russi protesterannio, quasi ri- 
utoranno di prosegtiro i negoziati di pace; 
ma Romura 0 Tokabira non si lnocoranno 
tommuovero da questa tattica, e resteranno 
Sacrollabili, 0 i russi finiranno’ col cedore. 11 
Fansionario dichiara di mulla spero esaita- 
monte circa lo domando dol Giappono; s0g- 
giungo di avero accennato nd esse soltanto 

Soto approssimativamente. 
Parti, i, ore? 

II Net Tork Herld ricoro da Pertamoni 

wi plonipotenziari rusî, come quolli gi 
Sil iaia che la Gonone era 
Regnalata fori dalla più grando cortinia'o di 
ti grando spirito di sordialità dello duo parti. 

"l'corripondente dico di non aver potuto 
saporo sa Sì dicuze un armistizio, ma avero 
sidfto affermare cho î ginpponosi si rifutarano 
Gi uccordare un armintiio fnchò fa Russia si 
Sri saio n ogni cosine di territorio 
Perciò  giapponosi intendorano prendere nuori 
poedimenti rai ne nord, o porci appunto 
verano intrapresa a, loro spediziono nel 
Rumtekala. 

Particolari sulla Conferenza Forniti dallo duo 
porti mostrano che Komura risposa alla db- 
manda di Witto dicendo cho avera con sò Jo 
condizioni seitta in ingloso in fron 

Egli © Takalra desideravano cho Gli 
sera, disenasi roparntament, Witt iaistucto 

chè (omo anzitutto posto in diseusione l'i 

ento si 
dolo mese per la Rusaia dî (ari un'idea della 
condotta de tenersi. La discussion in propo: 
sito durò un'ora. 

Ti Baronio Komura parlava in ginpponcso; € 
to suo parolo erano tradotto immediatamente 
in Irancero; col pure Witte pselava în runo, 
0 le sua parole erano tradotto in iucies. 

Ii barone Komurg © Takaira ailn Zno codet- 
toro 0 comunicarono nî russi lo condizioni com 
pitato dall Giappone. 

* gipponei omendorono quindi st lar 
sporta della Rusia fosse pronto, dichiarando 
de nom fi tanto avessero rivelato lo conditio 
nOn tarebho stato open 
1 ‘usi promisero di ca 
Ja Conferenza fu agg 

Hi tto delle condizioni giappotini è vl 
nowo, Oltre all cessiono di Saline, ad wi 
donnità di circa mezzo miliardo di doll 
condizioni giapponesi comprendono molti pr 
ticolari sopra. una riogganizzaziono  dell'E- 
ateeino Oriente, l'vacuazione della Manciuria 
























































nessun ritardo. 
una risposta, 0 
nata fino ad una prose 




















lo 











+ | condi 


lo stabilimento di un contralto sullo frrovio 
“ella Cina oriental. Sì esicura. egualmonto 
co lo condsioni giapponesi sono compilato in 
tal modo che tendono id Impediro ogni ricorso 
ad ina mora guorre, 

Subito lapo il rinvio della Conferenza i 
russi tornarono ai lro alloggi. Si rido regnare 
tino grandisimo attività. 

Korostora, segrotario degli inviti, sì ate 
trottò nll'Adte! in autemobio, feco un tre: 
visnima comunicazione alla stampa o coneoeò 
li prof. Alartono, Pokotlof 0 Shipot nella sia 
di riunione, como piro tatto un csrcito di 
impiogati o di traduttori. So no deduco che il 
tolo comploto delle condizioni. giapponesi cero 
«ero irasmmso nella sotto a Pietroburgo. 

Tolegrafona al Metin: 

<Witto, Do Rosen e gl altri membri dalla 
Ilwiono ruta torsorono nella sala della con- 
forenza alle 7, dopo Tn prima riunione, 0 fa 
conrennto da Plnipotenziari Fani © ginppo: 
ss cho e condizioni non verrobbero divulgato 

la temp 
< Un rus, cho assttte a tutto quanto fu 
dotto, che sa tto quanto è stato tolga: 
fato allo Tsx, si compincquo di ricerormi 

€ Gli domandai: — Qual è la rotta impres 






































+ — La mia impressione è 
cattiva. 

* — Pototo farmi conossero le condisioni 
che vi turono sottoposto? 

«—' concenuto cho nb i giapporiei 
i russi no parlino stasera 

<— inte almeno la somma dorsandato dal 
Giappone. 

+ — Nessuna somma è stata indicata, Ci si 
domandò soltanto di accettare’ in principio il 
rimborso dello: peso cagionato dalla. guorra o 
dello perdito subite dai giapponesi 

* — Quando sì potrà avoro la risposta russa 
ai giapponoai? 

Non lo si può snpero cib 
Potorhof e da Pietrobmrgn, 

* — Provodoto che i negoziati #î° prolun- 
Ghoranno? 

— Sì, lo credo. 

— Quantungue la vostra impressione ein 
cattiva, prevedeto cho la rottura abbia luogo 
ara. pochi. gioni? 

<— No, credo cho, como ho detto, i 
si profungheranao, molto probabilmente 
af 11 00ceivo telegramma i corripundeato 

© Ho avuto un colloquio con un alto membra 
fra i più infionti della missione russo, fl quale 
ti dive: 


assolutamente 











i pessidio comunicare To condizioni 
giapponesi al pubblico prima che lo Tuar n 
Bia avuto egli stesso conoscenza. Tutto quanto 
posso dirvi si è che il Gippono si è montrato 
ciigontissimo 0 che non veggo come la. Rus 
potrà accottaro simili pretese. Ma è lo Tsar che 
dovrà decidere, 

*— Graloto ad una riussita folico della con 
torenza? 

No; ciò non è possibile. 

Credete che simarromo sncora a luogo 

















qui? 

‘e — No; non lo credo. 

= Fuori dui ragguagli della seduta cho. tel 
grafoi stoma 

forma che Witte consegnò a Komura 

ta diplomatica all'apertura della seduta 
‘ndo, l'incidento della sodota di jori reln- 
tiva alla dimonticonza © ala negligenza dei 
giapponesi di portaro le loro credenziali. 

La Rusia vuole far rilevare quont'incidonto 
per faro apparire cho Îl modo di agiro dei giap- 
ponesi nica è conforme agli usi diplomatici 


Quali sono le cond'zioni giapponesi 


rortamontt, 1, sce 1 

TI rimborso delle speso di guerra © la 
sione di Sukaline seno | principali punt 

cl domando giapponesi. La parola 

diennità » è accimtmento omotea. © sosti 
tita dalla parols e rimborso » il cui n 
montaro non È deignato, me è riuvinto & 
mutuo esame, dopo che il Giappone. ara 
Nati le spe 

"Tali sono. To condizioni più importa 
cha In Russia giudica inaccottatio Si 
Sicura noulimteno che È rum no presero ti 
ione, senza sorpresa. Il modo, cortese con 
Sui omar gig do condizioni priva di 
comegnario a. Witt e l'omisione dele pi 
soa idnità >, lasciano r 
ti” proteguimento, dei negori 
tulstono In principale spiranza ch 
sibilo icon, © che quanno 
risultato finale, il pericolo della rottura im- 
modinta è certamente evitato. 

‘Altre condizioni comprendono la cessione 
della pentola del” ino Tang,” compresi 
Dstuy 6 Port Arthur, Lo sgombro completo 

cio delle Manciuria, în retro: 
cessiono di tutti i privilogi rami in Mon: 
Shria. © il riconoseimento da parto della 
ftunia del principio dela porta aperta; la 
ctaione al Ginppone della ferocia orictalo 
cito al di sotto. di Karbio, rimanendo ls. 
fines. principale. attraverio’ 1a, Manciuria 
scticuttionalo che ‘conduce n° Vladirostock 









































































mano dei russi; il riconoscimento del 
protettorato gianponeso sulla Corea; l'ac 
tordo di diritti di pesca del Giappone nello 
neque dal litoralo siberiano, n nord di Via- 


divostoeì, sino al Mare di Berking; l'ab- 
bandono nì Giappono dello navi da guerra 
intoranta nei porti neutrali, © la limitazione 
della potenza navalo russa in Estremo O- 
rionte. 

Ri 





risi ritengono questo 
‘mente dure, pereltà. ole 
‘ra due princip sioni che Witte, se 
do] inimizoni nente, mon può nice 
tare, quelle riguardanti la limitazione delta 
potenza navale, © l'accordo dei diritti. di 


1 a 








‘coneludo il corrispondente — | PO 
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ne 
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as 
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al pranzo, a cui erano stati invitati, o rien- 
trarono all'idrel alle ore 9. Indi si rimisero 
due 
fermenti Pronte dinero Io 
eine 
de e e 
See eine 
sorvazioni avvenute nella riunione dei ple 
ee 
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I-giappon‘si non h:nuo pieni poteri. 

rortamonti (Sui Tit), 11 
Si anice. cho, Wilto © Rosen ebbero 
ioni poteri dallo Tesr, che s'impegna nello 
Erederziali, a loto consegnato, dî dare le 
perizlo sanzione a tutte lo condizioni 
che potrebboro accettare © firmare nolla loro 
uelltà. di” plonipotenziari. Tnveso rinulta 
che il Mikado stipulò clio qualunquo ac- 
cordo avvenuto fra gli invitati giapponesi © 
{ dolegati russi. dovrà stro sottoposto. al 
sua cime, Si docito perciò cho i plonipo 
tcnziari russi. avrebbero stamane Comuni: 
cato una Nota ni plenipotonziari giapponesi, 
dicondo cho por regolarizzare la situazione 
rebbero uasto dei pieni poteri loro conto-| 

FR ma choo condizioni propesto dai gi 
ponosi sarebbero portato a conoecenza. dello 

Fine © sottoposto alla stia approvazione. 


Sfaworavoli giudizi, amerioani 
intorno ai plenipotenziari. giapponesi. 
Lone, il, ore 320 
L'Apenzia Laffn riceva ta Portamonti (Giati 
VAI: è Bi è geatelziente d'accordo che 
ol popolo giapponso slirano 
fatagone cho ion fatto fto esi © i ire 
fegal dele miione susa. 1 
stà da line di 
o ero cadenti 1 giorno ea 
bo non ie ‘iostrarono 


















































































ar letto quello dei rumi, eagio: 
tarono ua terribile mutamento di chialono cen: 
tro di esi fra la stampa cd 1 pubblico, none: 
diante fa tendenza che sì ha settpre ad inter 
retaro le azioni dei giapposesi nel modo, più 
Eirerevae. 

“Le scio cho fece il Harono Temiura, dopo 
ate aio e acuti dl rst, e ctr 
Sho sentire. più. spprrento cà cho il popolo 
hm, seno iri di frase, ino stratagiona, 
sin trucco 











La calma doi duo esercili in Manciuria. 
{i principa di Hobenzollem visita la posi 
Pietroburgo. It, are 
cen, quartiere geseralo 
sicula dal 7 alle tu io più 
vano in qua, pel duo sctcit, 
fbichi si spera cho i pienipotenziari si riuoi. 
fano a Portamouth. Dh quattro giordi i bol 
lottini uticiali ripetono che Ta situazione de 
ill eserciti è immtitato. Da entrambe lo porti 
anche lo ico ienpusioni 
opponasi percennero ira lo trappi 
centi che le cssità sono muti, © È 
soldati comprendono cha rischiereibero nuti: 


Il principo Leopoldo di Hohenzolerm ha ap: 
profittato della situnziono calima per” gisitate 
HI fronto degli ceorciti. in treno spreinle, Sì 
Annunzio puro che Il nemico agambrò Pre- 
Morsb, sicchì. presontemento. nessun” soldato 
Riapponoso si trora sul territorio. tudo. 
Îl'tompo sembra rimettersi nl bello 
linco di comunicazione Eno a 300 





Si la da oc] 




















S iminenae disteso wono insadeto. 
Giappone dà l'appalto posoa diSkalino: 
okta, ll 

I Gòremo già miro all'asta lo stazioni di pe: 
sca di Soialine 5 








Due squadre giapponesi 
lungo il litorale siberiano. 

Londra, 11 ere 895, 

ll Daily Telegraph ha da Sciangato © 
imigaglio Katsola tovià ina squadea el Komt: 
ehutka 6 un'altra nella direzione del mam di 
Okorcsk. Questo squadre oporasionttwalmerte, » 
Nuovi disordini in Gina, 
Missionari francesi vci 

Londen, 11. cre 8af. 

Telegrapli ricevo da Tokio: « Segni 











ni pai 











ovidenti lasciano erodero che disordini in Cina 





tono probabili. Un telegramma (ico che più di 
mille monaci sono fuggiti, uccidendo o ferendo 
un certo numero di missionari francesi. Îì 
Dittro francoso fa attunlmente proteste eneegi: 
‘ho al Gocorno cirieso a tni proponit 


Scioperi, tumulti e rivolto di Russia. 


n Romena. 
gialori di deogoni sono cole arrivati. lr ie 
Congresso degli magnet 



































fr edi rid. Quan tt 
comandante. militaro 
Lala ha condanpato borgomastro 0 i cepo 
ila Polisig ni otto giorni di arrosto, por 
dieotbodienza allo Amtorità militari 0 
Vikora ii. 
Gravi disordini sono scoppiati in sognito agli 
qoiper, Il overnatoro dell Cortez di Ioons 
Ha lanciato n proclama ammuncianto che ogni 
Attoria varcbo sta copiosa 
porsi avendo attaspoto mar= 
dadi drugoni a sven, un dengono fee fuoco 
0 beclco un omo © Teri porecelle donne 
eri cera ‘parcochi cop d'arma ‘da fuoco 
furono ‘tirati. conteo lo teuppo, cho ;arorano 
riceruo. ordino di cogliere Ia riogioni ns 
slonalisto proibite. 1 rivolti si son) riparnti 
dietro una. polizsata, Londo Iapidatano 1 sel: 
dati La ftario, pa dorica fra 
do etado vieimo, "O Saponi Ha spes 


Assassinii e ferimentin Varsavia 

Il movimento ebreo:socialiata, 

‘aranvia, 1, ere 7, 

Tori mattina un ufficiale della polizia ed 
tin agente sono stati. mortalmente feriti. 
Gli autori dell'aggressiono sono fuggiti. 

X contadini di Tyrocin, noi prossi ‘di 
Cyil:stopk, hanno invaso 0 devastato il ps- 
litzo del. conte Kraskrasinzk. 

La Polizia ha ayrestato 250 socialisti israo- 
liti, riuniti nella /Sinagoga di via Novolipie, 
© che portavand nsaconto rivoltello e pu 
‘nati. 

Una pattuglia ha arrestato in via Fran. 
ciskansike, quindici socialisti cho tentavano 
di riuniro tin cortoo funebre în onoro di 
Kiausse, cha è stato recentemente giusti 
zato; I e spararono colpi. di ‘rivol. 


























della. Però nfesuno è rimasto ferito. 
Un groppd di dimostranti; armati di ri- 
soltelte © di (bombe, attaccarono gli Uffici 
dell avrei dol Governo nd spit, 
Lubartow e Wangrow, impegnando vere 
Battaglie, usciciendio tro agenti di polizia 
% fceadono parecchi. Uno degli aggreori, 
Ievemento ferito, fu Lrovato. possesbre di 
rivoltella © di bomba, T dimostranti. fug. 
girono, 
La Polizia 
ferisce mortalmente un socialista 
Varsavia, ii, 
La Polizia scoperse în vin Moravia una 








atstperio Clandestina, Vi” sequestro. di 
tordi, È coratai, È proclami. Un scisti. 
sia anpracstmuto, dotò di fuggico, vedendo 


la Polizia, ma fu. dagli agenti ferito mor- 
talmente. 

Il capo della polizia di Varsavia feco af- 
liggere ‘un ‘proclama, proibente, sotto, pona 
dî multa di 300 rubii, nascondere prevenuti 

tici, usare falsi nomi; travestirsi con 














L'aggiornamento della. promulgazi 
del pregetto Boul qune. 
Piotrobmrze, Il. 

I dico ale Di progeto Rain reti 
cato non sarà promulgato ‘i 19° agato, ma 
Sfgiornato a unb decina di giorni più tardi 
tipo. pesaro, per ieri la stazioni 
tetnitiva. I eivedl politici. di Pictroburgo 
Sippongorio ehe questo igziornnmento sì trot 
‘tappeto con }l desiderio tacito a compren 
lisi dello Tar © del Gorerno di oesro ft 
tati avanti Ia proclamazione sui risultati delle 
prime i intorento di Portsmonti, La ‘Tear non 
partirà probsbilmento per Sionca. domani, 

Ri reolore l'eggiunto. minieco dell'interno: 
Gli eporaî dello” scrmeio. di Toga. hanno. ric 
provo È lavoro. Lo sciopero det mncdit. per: 
Sito, mp lo cita è saficontemento fornita di 
comi dal di fuor. 


Una città russa in finmine, 
Varmavin, 10 ore 32,5, 
lia città di Biala è stato preda di un in- 





























o del Re di Spagna 
fm Germania, 
Gi telofonano da Parigi, 1, ore 13,0 
$i Pelbpo ho do Gun Scbasi ; 
itato dl vi 
mia desta commenfi a Madrid, ove si critica 
da diplomaria teteca (i neab inte che 
Bi eresse aierzaaiioe necaaione 
Seagal ceropo delle plcral 
oi ora via ie 
eta Sri regolato Te modo che il Horner 
Miani (la AloleLirene. Dlta, PACO 
rabbie cho il Ro d'Inghilerra sì veti è 
Velica nola prisanore rente: 


Awaine e Pestalozza conferiscono a Lione 
sul srattate col Mollah 


tolegrafano da Londra, 11; oro 20; 
—1 giontait armuncinmo che il' comm. Pesto» 
tosta lol generale Salmo, commissario del See 
saldand dlburo mariedi ‘e moreoleai ‘a Liono 


























uns conferenza sugli Interessi. italiani ©. bri» 
annici in Somalin. 
Fra lo quectioni disensio vi sono | partivo- 








tari retatiti all'esecuzione della convezione fir- 
rasta de Prcelosa con il Mad Slulb, Una 
Sonferenza in proposito a git avuto lvozo a 
Tondro fra Svaino © l'ambecintore dfn 

Ta Conferenza di Liono ebbo por scopo di 
piedino i tecni olor per 1 Snai 


Un contiitto fra l'Australia @ l'Inghilterra 
per le Nuove Ei 
Ci telografano, da Metbon 
La Camera foderato approva sll'anmnimità uo 
intzione facente rimestemmzo nl, Gorerno impe: 
riale riguardo allo Noce Ebridi, reclamanto ia 
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nere, — 
Ogal numero cont. 5 in tutta Italia. 
Arretrato cent. 10. 
(Conto corrente colla Posta) 


Come si svolse la tragedia dello seultore Cifariello 


(Per telefono e per 


Sa 
Lo valigio della moglie in mezzo sia can 





pona colpita,/ pare. abbia tentato fuggire, 
mia sarobbo faduta a terra. 
Tatauto, / curvandosi sul lotto dalla 


vrte ovo/ la moglie giaceva a ‘terra 
Bifaiaio Avrobbo Grato i altro colpo. 
si su dal fto che l'atremià del gues- 
ate © anchio Îl mastino sono oricine-hiati. 
Ma questo, non devo curo sato 'alimo 
colpo, parchè la camicia rosa della mogli 
fa Crovata cho bruciava, Evidentemente, 
Citaillo si aporso ancora di più 0 tirò un 
atto colpo, 0 lo tb alcandosi addirittura 
Dei qualiro colpi, uno fer Ia maglio alla 
regione anierioro el petto, ii secondo di 
fio n) Into sinistro, il’teso il braecio sini 
Atto, il quasto ancora ]l brsecio, sinistro. 
Uno dei proietii david rimbals). verso 
fa parete, dova fu trovato. Il colpo al collo 
interessava i gromi vai sanguigni, © pro 
babilmento la ‘carotide; l'altro al petto, È 
piloni. 

Sotto il guanciao della moglie si 
span in foto di lo iano core 
chie di sostanza. nen senguigna. Sì rinven 
Siro cinolere un fnersito con tracce. di 
Esrminio è un altro facioletto ricamato da 
signora. sE 3 

‘iell'armadiò si rinvennoro una quantità 
di etero indirizato alla eimericra, fermo 
fn posta, o firmate Seria, 0.16 telegrammi 
dirt cile signora: 14 a Roma, 1 » Poggio, 
1 = Napoli, GIU fermo in ponta, 

Sì rinvennero ancora une cnriella di 
g00 del Ranco di Pietà di Roma. una ri: 
fata della Banco. d'Italia, ‘una rigosuta 
dell'armiero. Pasqualo Russo; per aver for: 
ito la rivoltella. Tulo ricoviato è intestata 
































toprafa dol Sorin, cen 
Ho n port iui jo forme di mele 
fono, ovale, della grandersa di um uovo, 
So intasato di rubini, con un'altra foto: 
giada del Sorin. Nella parte posteriore erusi 
fin ritratto contenente alcuni capelli, 





Il guardiano notturno, che accorso ed ar- 
restò Cifariello, interrogato, disco che du- 
ranto tutta la: potto sontì parlare nella ca- 
nera dai coniugi, mentre egli peggiora 





oto corridoio al primo piano, Dopo 
jo tempo il guardiano se ne sceso in 





soniugi, pel caso che, per qualche fagione, 
fosse uscito dalia catnera. 

Egli cra da poco giunto in cucina, q1 
ua dctonezione della rivoltella. primo 
colpo fu tirato sd una certa distanza dagli 
altri tro, cho furono consecutivi. Il ‘guar. 
diano ai armb allora di rivoltalla od nccorso 
credendo che sî trattasse di ladri. Si trovò 
invece foccia è faccia con Cifariello ch, in 
mutando, correva verso la finestra per pre. 
cipitarai în mare. Egli lo trattenne. 

‘Mentre il guardiano lo trattenera, Gi 
riello pregò di chiamaro subito il suo amico 
Rio Daci, s-cndaco di Devi ho ieri sora 
Aveva visto alla pensione 0'che alloggia 
nella vicina villa Rocca Romano. 

‘A coloro che'lo circondavano, lo scultore, 
accennando evidentemente | all'intenzione 
ferma della moglio di partire, diceva: « Se 
fosso partita ieri sera, Îo mi sareî suicidato 
& Marechiaro! Le ntreì dato anche. lire 
10,000, purchè fosso rimasta con me a. Ciò 
conferi cho la tragedia fu originata. dal- 
Finvistenza della mogiio di partire e non 
dalla scoperta, nell'arinadio, dei documenti 
scceinati la tlazono condi Sori. I 

‘Appena arrivò il signor Re David, lo seul 
tore gli si gel all coll, piangendo, La 
pregò poi di telegrafare all'avv. Gregoraci 
© di pregato l'avv. Mantrodi, di Napoli, di 

animare Ta difesa 

Teri sera Cifariello fu tradotto! earsero 
di Sant Efremo. 

Egli) ignora ancora. che Îa. moglie sia 
morta. 

Il cadavore fu tr 
dove oggi avrà luogo 


























portato, alle Morgue, 
satopsis. 





‘Asvons 1 rneccotti pizza. macro: 

Svi prectonti ila togli Gill si 
bineo pueti Alti pucicolii. Quando tar 
‘diltfccoto del: VINO alla \porsione ME 
Siti, lo sulle Ups dl Soria ia cima 
REDA SIANTCRO Sie tacmeny p dvn 
Signore; caro ll da qual momento Cia: 
RAS RO sine GI erp ALE vige: dala 
tragetin, Giaribio, a maglio cd i Surie (o 
Sa e pare 
Effe, vesta di na abito di spesi, di 
RAIZO dive; doll reaince, desio ine 
Samoa pr end sedi i anco del 
Ron Quito Sergio dle pieni 
Cifarieio si Kyriad alla moglie lo perio 
Conditato; ma per tutta risposta Îa signora 
IH HO pa calco, dicendo: rene gal 

8018 più tardi la companoia anmuazianto 
ii pian. Carlo si altò, I Seria o ln 
Mbit rimasero, invece, seduti, a discrrere. 
Gil mandò e chiaro ia moglie cio 
Spese che avvebie prazatto quasdo le we 
Tele tatto comodi. 

‘Mentre erano a tavola giunzo una seatol, 
coftaelte la rivolta Iornita dall'arminro 
Sasso, Inttilmonte il marito chico 1) cone 
tento. 

55 accertato che la tragudià fa. dita 
nta dalla forma intenzione dello moglio di 
Sito pe Rom, devo giù al ereqento 
ii'Sorin. i batoliro cho li accompagnò ia 
Bacco, palla Gionata di marie die i 
FA cho giù conati di detiero F'eppeate. 
mento a Roma, o credo cho Cilaicllo abbia 
Ratito tutto. 
































‘anche per fon allarmare uno, del | gi 





telografo alla Stampa). . 


Car 8° L'avr. Sona. 

Vavyosito Soria è nativo di Bar id 
siotse è Leonardo, E' Wa giovane poco più 
che frontenno, ha baffetti 4 capelli nori. Av. 
Socato pento og dedica però mollo 
tompo alla letteratura, occupandosi di gior: 
nalitmo mondano. A. Hari redigo Ie Cronaca 
Assurra e si firma « Lindoro . Fu molto 
iompo redattore del Corriere delle Puglie: 
È consigliero comunale. Egli è Ammogiato 
da poco più di un anno con una sus cugina: 
Il padre era magistrato. La famiglia sus è 
molto stimata x Bari 

Lirrrata disonk, 

VI taforai fori ern del soquestto 

riponionza. Bo molti 













rare qualcho amico strano res 
puntamento al'Alberzo Liguria, in. rin Ce 
peer. Uldaliro letter. porla ‘oli distruzione 
Gi alcone lotiro di ll, Soria donerivo limprese 
rato she quelo pis Canne procoso ei 
Ho cuoto, 0° die ele trova conlerta nel pes 
aero che ricorda a memoria tutto quanto er 
sertto sù quello lottato. In altr, dice dî non 
poter rivre dalla signora lontao' 0 decdnte (0 
Attentivo Gricho, merli dell'ennnto. 
Canio reisonsra an Re 
La famiglia Cifarielio vivo a Napoli o sì 
ccipono del padre, dell madre” di ua fatale 
0, di du sordle Ti fmedlo Eminto spproto la 
dia dai giornali. Sì dice cho durnata 
în signore ‘ebbo relazioni 
otti. Prima di eworo come 
arl” pro gl nici 
e pe invano 
i o ne 

















dotto lla sezione; 
i spedire ua telegramae ni 
ST o niuto fo cs dito creta 
toro sarà interrogato. dl giudice 
molla potà cavare all'ntertogatorlo 








lo, stato, agitato, del detanul 


Cifariello tradotto in carcere. 


Nimpott, 11 ero 1400. 
poco dojo le oro 28, il Cifarilo fa 
Tn carrosta china sì cavero gia 
) Suneiceno, Non arevo. mandiio: 
corsoza presero pito il delegato di pube 
dico ice Soccer, un brigoro n bore 
gheso. e ll fratello Emesto, Gionta lp rettur 
Si carcere, Gifriello fa condotto. al'Uiio. di 
matricola, dove gli dattero i) olmero 1002: 

Ta bporazione del fratello 1u commorente. 
Gitariclio pi esesomendò la sua coso ed 1 mol 
oggetti, gi ai otto ol coll, rimando molto 
teftpo ulbracciato, malgrado le iniatenzo deg 
agenti, che lo condutacto poi nelle colle è par 
(amento mussero 57. Egli chiese di potar cose 
Serro ct no 'emli solo 1 fado matcinoei, 
fia non. gli a concono, opponenderis. 
Tameato chiese anco ‘n compagno di 
ma neasiche ci gii fu concesso, peichà il dotoe 
nuto nen pub communicare con alcuno prima dele 
l'intorrogatore. 

Teri vero ifntò, qualinti. cibo, barre solo 
qualche sorio d'acque: Pas 1a netto tn itato 
di‘contimun agitazione. Verso Talba di st 

gra aiera sctainine, Aadre mo 
Giù della cola, si sotera al letto, poi mini 

" prescgziare. Vero Untba' si neo 

Sella ua volta consueta, il direstoro deli 
aper D'Ambrosio vinta temo, ano la 
al Gitardlo i mostrò procomopato de gi 
diri del subi amici sl delitto. Dista cho ri 
ra stato. tn 
Se 











































Gaetano; Manfredi è l'ave 
Î Roma. 





Vocato Grocoraci 


L’autopsia della necisa. 
Come avvenne la scena occasionale del 
Smpotl, 11, ore 2047. 

Oggi ebbo luogo l'autopsia. del. caduvero 
di Maria Brown, fatta dai periti settori: 
Martinelli e Guidone, alla presenza del giu- 
dico istruttore. 

L'avtopsia dub oltre due ore, Risuià 
ch il colpo mostale fu quello penetrato nel 
quinto spazio intercostalo sinistro in vici 
ranza dello sterno, colpo che dovette essero 
tirato a bruciapelo è cho attraversò il parie 
cardio 6 il ventricolo destro del cuore, uc: 
Fascondo dal ventialo sinistro, atfiever. 
sotido in ultimo la parte costale' posteriore 
nel stu settimo spazio in vicinanza della co: 
Jonna vertebrale. Questa ferita produsse una 
emorragia interna. mortale. Dopo. tono de: 
scritto lo altro ferite, una delle quali, ben: 
bd grave, non asrobbe prodotto ‘la mori 
Roll'iutopsia È periti riscontrarono un log: 
icro ingombro alle glandolo del collo, ciò 
ho è primo sintomo di malnttia di dist. = 

TI fratello del Cifariello, Ernesto, in col 
loquio con un giornalista, descrisse il noto 
siato d'animo di Filippo da una ventina di 
giorni. Egli era combattuto dai dubbi è da 
‘insiotà erudoli. Non credeva tonto allo vela: 
zioni della moglie con l'ave, Soria, quanto 
con un avvocato romano, 

Ta sera precedente alla notte della te 
sodîa il Cilariello seppe cho la moglio vo. 
eva assolutamente ripartire per Roma. Cercò, 
invano di dissunderia. La moglie gli 
che doveva liquiduro una questione riguar. 
dante com di sua proprietà. Tl marito lo ri 
pose: « St si tratta di un fare finanziario, 
tI darò io quattro, sci, ottomila lire. » Lui 
teglie dive; « Arvotonda la cifra: dome 
mono diecimila. 

Cifarisllo acconsenti o firmò un eAègue a 
richiesta della moglio. Così la paco parto ri- 
tornare tra { coniugi; ma verso l'Alba, ora 
in sui di solito i coniugi ei svegliavano, la 

io donunziò novamento che sarebbe pare 
"Roms. Allora avyenno una scena 
violentissima. La moglio si armb dolla sua 
fivoltell, cho non seppo far scattare, e Inte 
ciò ts terribile ingiria contro il marito. 

Questi allora, fuori di sè, dette di piglia 
alia rivoltella © la scarieò contro ln mogli 
L'omicida non: sapeva neancho quanti colpi 
lo aveva tirato, e-lo domandava iori sora al 
fratello, mentre lo conducovano in carcero. 

n 

1 MMesmogero ha da Ni 
intertogato. del giudico istrattoro, ‘ha. detto 
che sparò contro ‘la mogli» perehò ta i 
Iuico"a diverbio, tnt con ui perch non in 
fora pormeso di partito per Rm», lo avera 
minacciato cn una rivoltelia. 
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Il verdetto di condanna 


di tutti i cinque accusati nel processo Murri. 
| LA SENTENZA 


Udienza unica dell'IT agosto |Fi è raccomandate alle fio sioro cho elevas- | II presidente eccita il 








giurato, pol co: | gh penso a far'erdaro ch il delitto ereo | providente; si reca ‘a. prenderai fasci ‘dol || Sccch, al ‘auol avvociti cho coreano di dirgli 




















x sero @ Dio, alla Madonna, al patrono degli i | (inuae f messonotto Fei tiiono pArele, ontonta una grano Franquiltità, 
,Aspottatico o ampia enormi, como rimento | bersta lo loro casto ne airiamalo Ircafiente, — Favjwecatoi port ol nto | I ivi è profonde: Lo condito arto al, mes Afbona ol nscaelimento lo, prendo 
ni sono sotata anche pei più clamorosi sveoni: i A detto che averate fatto în modo da far erodero | agitano nello mani del giurato, perchè lo mo ‘ai ‘nuo patrono parlava con 
monti, E ton rolo attorno n palazzo di Giu i n O na E î la fatalità cho lo porse 


Slizie,noll'ania è nllo nostra cit. Sla {n Ple | rito, roccomastendo' loto che neo preghiere |; Ieri vi ho accennato alla. premedita- 
menti © fuori. Tiri s/n 6 siatano abito |fervide Mileto al pome suo fuel di Nino. | xODg: ora vi parlerò della legittima difesa 
Ficeruto un foicio di telegrmummi da ogni parto | "È però ‘abbottatitma, ‘o, ‘mal, roggentola | e della provocazione. Lo 
tolta da. collegi, a. amici da ignoti; che ci | 10) gninto,\ Sopplca. agli conto. male Le sare < Se Tullio Murri dovelto  difendorai, 
Riza, anpeno pid vito ria spun | nei Fanno gum Serio portare A Ds | Doamarini l'avrebbe aggredito, 

Li (alora: Ciò cho non ci sarà passio fare | su per.1n setta dallo Also cha ia dingra | e 86 agì provocato, Woumartini esrobbo 
n qll promià cho, avro desto: Sint è coniota di Deo per Tola Volta | sito N provorntore 


stico ua altro or- | (Gli necisati unrdono questa operazione cogli o son nntcondera all'avvocato 
Ito punto ‘i quollo dei viari | cechi quasi amareiti. Quito i giurato ha ri- amarezza del suo stato, « Cho farò io stasera 
ifeliboro tanto, fonte, into coso | preso il eno pento; Îl pronidento, a voce lenta, | #0, Puro ini sori fatta ‘giuitizia?, Sono solo, 
aa oscertare, me non veglio tndint o [Eroto, ma st po! Grenante, dico: ones denaro; ad il padro mio mi hn abbandor 

ii 1 prevalente csertò ‘i aflontanino gli accisot nate, (nb d'altronde, porchbo soccrrermi è 
pini, ndò & valicare co {| Nol pubblico l'ansia è diventata ‘quasi uno |. gico foro cho confido nello proghloro del sof 




























pershò anche per nol queta è una giornata di | tra qualeho ors, ma libera © radianto di giola| ©” So icri Lo paristo dei vivi, oggi parlerò ho io nti. det amento tg Linda Murri gi ace ed so on: | adi asini 
CR Segsoarine " del morto, E non tremate, giurati: l'ombra neo mi creduto, cho prova quasi vaciiosto: obo cho i giurati Ri sono ritirati, ha cpretso 
DCR e ma Tp E "i a E detto a chi l'accompagnava che | di nonmartini non sussulterà di vorgogna | allora eho quei chiarintelli fowero chiusi? 1 preséleale, not badando » quanto, avrieno dolo co i giurati ki nono ritira po) Ea 
Ga ori inattina fosso noto olo il verdetto fa | vara, chi wera giò quasi atucco, porchò tanto | 9 di doloro. S timer aio e icaro D'atenitE |" dra alto a Non aver potuto fare la Uielinrasione cho dla 


3 pa deo legsero qualcho articolo ni gi | 
Febo. sinto. pronunzinto solo nel pomeriggio. | non &stato mal atrezso a Sar di signore. Perbè | © Chi ora Bonzor Gea delbo leggero qualeho articolo n i 


Matt Prpnat stop oi pomeceio | Ncailo mali fo {I igor Pec | “CI Ora one io ata, pl| dEi cos vaglio semi 





dosiderara, cioù cho la condamnassoro. puro, 
varchi assolvemero 





dimo che jo 








Di lis i muoi mevgeati lo 
i 9 tito di Muutai l'ora per &ltruismo, Questo non è vero: |" Giudice Centorelio, — Guardi cho non tono ti rt 

wunziato, ma crediamo siano ‘molto ‘cervello: | stentata. 1909, Bonsiarlini ‘era i) pessimo. fra iper | motel Lora per eltralano; Quisle non è nio; |. Giulise ca ina, ancora dimostrato ‘ci un sinilo. atto 
Uei, poichè nessuno può immaginare quasto | | L'ara tolento sta: per scoccare, e ricmpie | simi soggetti non dotato. di senso, sono, | 18 creta eine Stia, paro Ra nera sarobbò stato alquanto ridicolo @ arrabbo nmi- 








2 Ho detto clio dì | Presidente: t ito Io soconità del momento in cui i giu 
sigurzino. dei contadini, forquomada della |iatio è arventto elle T30 per non dauneg: [abinieri hanno cepito?, Per il processo Murri | "MiO {e rolennità del momento in culi it 
ire a Monetti. Allora fei delaltruismo, tan |ci visi tento tempo? Le ne i intont, Setenta pat de 


rio i girati implegboronno lla votaigno| ttt gli animi di sgomento. Gio won derono 
vi quesiti, Pub susero cho pei verdenco la Giu- | provara in queste: momento gli animi | feni 
Sla Impioghi utora pd unora e mesto, como | Costi* Como docono battere! Qualo il temuto | Amiglio gabbatoro del prosimo, 


















iù darvi cla imipiegià. parescito ore dci loro pensieri Quale fo spasimo dallo loro | e Ineominsinto il dibattimento, Bommirtini| Moto. ; "| Subito Tullio bntra in piodî o scomparo dio | n caso dî awoltzione aa; lla non nerabto la: 
fermato © più scorza Gea e oi tore scontenti, del loro promo: | G!'fonoieini? Voi prelo lotto l'anima sun | Fiocb stila. fsiso ‘cho io dini’ nel confronta | la Dantiti zonpicanido e quasi ntriciando lungo | "Sono lo 10110: lo oro passano. Cito sarreri 

{ I Ori pren GEA E n ccreciano osi ianilzzno "iti | nello suo lettera © nel «uo diario. Voi lo co-| on Rosina: « Iticordati cho ti dissi di mon |: lati della gabbia. In ua attimo la gabbia è |ta profezia dei presidento cho congodatidoni dalla 
nattezza è cho prima dello 17 iÌ verdetto sarà ‘ano squillo dei | nosceto: por "lo. dichiarazioni, di Teodolinda | ebluderini! » O la frnzo fu detta dn mo, ed at- | ruoto. SB 





ria dino ch 
fo accolta da mormoni d'inoredul 








trio presnziale  sanunci | Marri. 0 di uil 


“ho ricocobhero pol essere | lora Resina Monetti ha ohbedito enon ln chioso |  Nell'uditorio il silenzio è Iminterretto. 1 | on 
‘cho gli imputati siano condotti nella | l'affetto di Ionmartini cortanto 9 


pronunciato ceriamanto. lono, così | sà io poteva wciro dall'alloggio; o Ia fraco | presidento allora solonnemento di 


mi? Lo profenia 
Tatanto atemane abliomo disposto în modo 








‘alito gianna spin ine ho Linda avrebbe allevato è fgli nella ene | mon ho dova, .ed'allra como prenderla per | (57 Sino girati, debbo leggervi la formola | io eri alla verità. Sono ftati già qual tro 
Gun i lettori abbiano un racconto minuta @ fe [STE to lo signore hanno tatto dallo cu- | Safono dolla soa memoria: pete il delart 408. Udito. SR0CI QIALI vi clii sla lo ceci 
ddl cono scopro, ca, d'oggi, Fei en e " Credo non necessario invocare altro trti-| Si dise ancora — neu, cu, sinnor 1 giuri aloe 

= n rocco come a teatro: — 6 stando in vodotia, | moslente, Renmartini, è giunto, 0 eu [120 go ‘cognato venia nl 28 © Belagoa | «LO leggo non clindo costo ni giorti del |__ 00 lo 1820 o lo sfumato ano craciata al 
Nello adiacenze dolla Corto d'Assise |Cho brutto spritacolo! ose poss r 3 





n ora il fimo stendo più risenidato 
Ron manda più il fumo in pomncchi motti @ 





# A proparito del 


Tegitima aifeia voi ye | Questo si domnnlò per dare nddonso a Linda-{ messi pei quali esi sî sono conrinti: Eisn non 
aretà so Tullio si 


Tonimazione, sa non straodisaria, è com | Ma i miniti soguono ni minuti; nuovi ogittima. dif vol te | Mu questa mo lavora detto al Sh 





debbano 





" porch al: | preci, loto lena regola, della qui 














adiino dior ate sconta Na Cpstuzto | curiosi arrivati vanno. lla. ricorca' di. wa [Mose Tullio si sia {forato nella necmnità| 00 ii dino cho n Sfilano la famidi Tac Gipondeen UL pino è Sento provai Esa | SU iii Loira cca da prio rione 
I di Giusticia, © più apeciimento dinanzi alli | contuccio, d'una pedana, su cui mettersi in |a propria rita. c, S rebbo soparita da Bonmartini, preseriro loro d'interrogaze sv ateusl tel silonsio | lt o en 
i item di via Corto Appello. nta di piodi per potoro meglio dominare. La violenza dove essere attunle, od in-|_P'rtidente. — Mn voi non nveto mai detto |0 nel raccoglimento o di esaminare nella si0- | Sama giungo nell'aula ed attravoria; slogantit= 
{fino ‘tamento; vorrebbero. una tolta ancora | spettacolo. SRO a e i e LI Li carità lla foro cocinzà qualo imprese sb-| i, {ra gi nh! Udi pubblico È protoni. Poi 

TIENE ist o o a Fuori, il pubblico spicciolo rumoroggia. | svero ragione di aggrottiro. Quando la tea: || Hifnbriir. = Sin so To Demo UN, Tao nto pinta GoToTrabiono le PIIVO iBOTKato | va qei porti risorvati, oro salutà altro nignoro 





È R 5 Ù "i — Ain so l'i perfino sostenato io | contro l'ccusato 0 i messi della tan difene. Etaa 
perchè vuole invadoro l'aula. Gli ogregi fun- | ziono è più violenta che l'azione, allora si |.ueita min arringa iP pntro l'accusato o i messi dlla qa difesa. Etta | Cho si "dispongono in circolo per onversaro: 
Tisormro coiegne, di sbraciano a rattenerià | zionari Masei o Brad, o Gullina si abtac. | corro l'tcosso di difesa. Pericle Lanificio ta Siano ad Ino orchi vate voi line | atto tatto fo quelo comparsa mellela 

Th rin Sadt‘Agostino, nin piccola. porta di | ciRDO per trattonero i curiosi, o dovono met-| «La provocazione ei ha quando atto Dito, dito, Tollo. ES SSA piac elio sei pd nooo ga | Meg Pea, Poni, Ge Appare Gna) AEMIS LO 


MT Rei ART mn Pescaia Porta qj [oro in ao bitta la loro corles» petionza | iniquo oltrai. orodueo wa intenso dolore |" Tuitin, = Faiaimente ultimamente entit il | (Oluzior I giurati mano nl loro priscipalo | eboli netmtore, Muniet fa brevi appart 
ormone, sfidando con inn costanza smmirovolo | POT consinsero Eli arrivati in ritardo che | cd tun'ira intensa. La logge, benigna © giu-| presente farmi colpa cho noi Memerino avero | dovero co nel ioimaro la loto dichiarazione cose | OT "i Stirico atuzito supplstto; sio Hedo 
igisuo come\Cante nodiugte, Pe.| non è pessibilo oggi contravvenire agli ei | sin, Gone calcolo. di questo puato d'animo, | ICtto ml di mio cognato. Mp Bltogna' pit |sitcano Ie concenurazo pensli che Ia medesima | Porto, oro L'unico giurato supplente; emo riedo 
rocchi attendorio dalle 7 di etamano, sbulfano | dini ricevuti, nommanco por gentilezza, per. | È' neeestario. nempro l'indagine soggettiva | tam cho questo Momorialo io Tho scritto in | potrà avere per l'accutato.» © prondo appunti. 
oi eta Tiger, Goro atero spore la desio dì ORA premono lea a giri il modo | © MEndo 
















































capire Linn | per vedere ae la sezione ad una provoca: |! D pianto avyleno un picolo al 

3 pit ir Lo cpl ale di sono doro: | arse i pi. ate eine PrOvOS | ii put coevo doo cho ctno Immignti| ol quale tl dovranno voti, emo. do | rue nol pubbl petit I garan rien 
Rit cicogne pr poteri sin | POTE API. rito. rage areali asce, che io noto comes | Suite sicere gui feroli scolo i quid | metto poro l'agsiioni dll Cota 
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IV QUESTTONE PRINCIPALE. 

L'accusato Tullio Mur è colperolo di ai 
voro. nel 28 agosto 19020 nella notto dal 
28 ai 29 stesso move, in Bologno, nella casa 
N. 39 di via Mazzin, a fino di necidero, ca- 
gionato ‘o. cooporito’ Immedintamenta con 
altri & cagionato Îa morte doi dottor Fran- 
eo Tommasini mediano colpi di mine 

punta © taglio, tino dei quali al potto, 
i leioos do air 00 Mt soll ce 
rocisoro Il fascio. necveo-vascolare di ambi 
i hu 

Bi 

V. QUESTIONE SECONDARIA. 

L'iccuatò Tullio: Murvi ha commesso. il 
fatto, di ciì nella quarta questione, colla ci 
contantà, da ii conosciuta, che Îl France: 
sco Bonmastini era coniugo di Teodolinda 
Murri. & talo cireolansa servi ad agevolaro 
la occouzione dol fatto steso 


Sì. 
VI QUESTIONE SECONDARIA. 
L'accisito Tullio Murri hin commesso il 


Into, di cuì nella quarta questione, con 
Benetti LT 
a 

VII QUESTIONE SECONDARIA. 

L'accusato Tullio Murri, nel momento in 
ii tx commesso il fatto, di cui nella quarta 
questiono. era in tale stato di infermità di 
mente da scemare graniiemente la ma fm- 
putabilità senza eacluderla! 


No. 
Capo IL 


XI QUESTIONE PRINCIPALE. 
poi ‘che pacato Tone, diari 
"le citcosiane di tempo e di luo 
Gi cui nella prima questione impossoseto 
del danaro 6 di oggetti e documenti che il 
Stio Franco Ponmatini teneva sila 
sta person 

Dà 

XII QUESTIONE PRINCIPALE. 

Siota convinti che l'acesto Tullio Murri 
mel momento in cui ha commesso il fatto 
di cui nella questione undecima fosso in 
tale ntato di infermità di mento da toglier. 
gli la coscia © Ja libertà deî propri ni i 

No. 

XII QUESTIONE PRINCIPALE. 

L'acousnto Tullio Murri è colpevole di eo. 
sensi nello circostanze di tempo e di luogo 
Gi cui nelle questione prima fo 
per trame profitio di danaro, oggetti © do 

togliondoli di dosso aì Francesco 

È quale appartenovano eos 


XIV QUESTIONE SECONDARIA 

L'accuanto Tullio Murri nel momento in 
ui ha commesso il fatto di cui uella tredice- 
sima ouestiono, era in tale stato di infer- 
mità di mente da scomare grandemente la 
sua împutabilità sonza escludoria? 


No. 
Per Pio Naldi. 


1 QUESTIONE PRINCIPALE. 
L'acowsato Pio Naldi è colpevole di avero nel 
95 gato 1909/0 nella notte dal 28 al 29 stemo 

oto in Pologna, nella cum N. 30 di 7 
zini, a fino di vocidere, cagionato o cooperato 
Fomedintamonto con all jaro la morta 
del dott. Francosco Bonmartini medinito colpi 
di sima da punto a taglio, uno dei quali al 
petto con lmiena del cuore ed altri al collo, cho 
‘di asabi 











































Ma 














Fecisoro.Îl fascio. norvao-vascolaro 
dati, 
RL 
TV QUESTIONE SECONDARIA. 





L'accuaato Pio Neldi hs commesso il fatto di 
cul nola prim, oppure nella seconda questione 
Tolle Virecianze, dI 1a conosclata che di Fran: 
Suo Bonmerini era coniuge di. Teodolinda 
fur, è tao citcovtanza sori ad agevolate la 
mecizieno del Tatto steso? 
SÙ. 
V QUESTIONE SECONDARIA. 

T'ncotunto. Pio. Naldi ha: commesso ‘1 fatto 

dl'esi nella primo, oppuro nella seconda que 








itione con premeditazione ? 





Sî concedono la circostanze attenuanti. 


Per Rosa Bonetti. 
1 QUESTIONE PRINCIPALE, 
Sioto convinti cho l'ccusato Rosa: Bonetti 
nie concor nd fatto di colti o di coloro cho 
nai SS gorto 1002 0 nella notte dai 38 al 20 
sfemo moso în Bologna, nella case N. 98 di 











Massini, cagionò 0 cagionarono la morte dol 
datt. Francesco Bonmartini modianto colpi di 
‘arma da punta e taglio? 


si 


Il QUESTIONE PRINCIPALE. 

Sieto convinti cho l'accusnta Rosa Bonetti 
nol momento fn eui ia commesso il fntto di cui 
nella questione prima fosse to tale stato di 
monto dn toglierio la coscienza 0 la libertà uoi 
propri atti? 


No 


IM QUESTIONE PRINCIPALE. 


L'aceusata Rosa Bonetti è colperolo di avaro, 
@ fino di uccidere, coopornto immodiutamente 


——————————____@ 
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Felicità perduta 
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— Sltanto se la nua su 
di mito, — riprue i) cont 
potremmo inquiotarci di 
Sobigata di mnecantarei. 1 n 
don ci riguardo. 
3 "tero — ripità Cri. 

2 Una co soi pesi faro, — ripreso 
DI Morlino, — ed È di porci Personiniento 
in cimpagin., di porro 

agli titoterà la mbdre più faelinente, for, 
Sla agli 

"DÒ dfcendo, 1 conta fiera i racco in 
ulti di Cir 


i prolunga 
nol, cotrenci, 

ia non è 
dari o sa lo 
tO giorni, ciò 
















‘assento 














Siete steto molto colpovole, Arbat — gl 
Gîioc_ improrvisainento, 

Cirillo frometto. Davanti a quell'uomo: dalla 
voce serera, dalle sguardo fotto, la sui pre 
Henza ora por lui, ogni qual! velta lo incon: 
frava, una soggezione ed un timore, egli si 
sentì, ‘i unl'traito, commento ; commosso foro 











‘più ‘di quasdo la signora Renaud, pariane 


pd: 


lla esoriuzione del fatto di colui o di caloro chio 
tiel 28 agosto 1902 o nella motto dal 28 al 20 
osso mimo in Bologna, nella cosa N. 80 dî via 
Masini, cagionò 0 cogionarono, mediante colpi 
gi arma do punta 0 

FFramcesco Bonmartini 


No. 


IV QUESTIONE PRINCIPALE. 


L'accunata Rosa Bonetti è colporolo di ee- 
nero, n fino di utcidoro, concorsa nel fasto di 
‘elui di coloro cho nol 98 agosto o nella notto 
dal 8 al 20 stesso meso in Helogna, nella casa 
Si g0 di in Massini, caginò. 9 cagionarono, 
medianto colpi di arma da punta.e taglio, In 
torto del dottor Francesco Bonmarsini, © ciò 

'eccitaro o rafforzaro nell'autoro 9 negli 
dl Fatto la rivoluzione di commetterio, 
© col promettore assistenza od. niuto da. pre: 


























ioni dopo i fata, eppure sl dare intruzioni 
0 col sopoministtare messi per eseguirlo, ope 
faro col Tallitarao l'esecuzione prestando e 
fistonsa od a Ti fatto me: 








VI QUESTIONE SECONDARIA. 
ql acernta Ron Bonetti he commesso atto 
‘ou nella terso oppuro nella quarta questione 
“fa circostanza, dh lei conosciuta, cho il From: 
Setco, Bonmartini era coniugo di ‘Tendoli 
Murri, e talo circostanza servi. nd agevolare 
la oseenzione dol fatto stesso? 


Sì. 


VII QUESTIONE SECONDARIA, + 
acetato Rova Ronetti ho commenso i ftto 
i euì nella terza oppuro nella quarta questione 
con promeditasione dio 
VIII QUESTIONE: SECONDARIA. 
L'acowsata Ross Bonetti nel momento in cu 
ha commosso il fatto di coi nella terza oppure 
rlin quarta question era în talo stato di in: 


Fermith di rootte da scomare grandemento ln 
sua imputabilicà senza cssludorio e 


si 
Si concodono lo circostanza attenuanti. 


Per Teodolinda Murri. 
I QUESTIONE PRINCIPALE. 

L'accusata Teodolinda Murri è colpevole 
di avere, » fine di uecidere il: proprio marito 
Francesso Bonmartini, determionto una o 
più pemono a cagionare la morto del mado. 
Simo, puoi cho inati fu caionata nel 28 
agosto 1902 0 nella notta dal 18 al 29 stesso 
tuese, în Bologna, nella cass N. 39 di vin 
Mazzini, mediante colpi di arma da punta 
è taglio? 


No. 

Il QUESTIONE SECONDARIA. 

Liscousta Teodolinda Muri ha commeno 
1 fatto, dì cui colla questione price colle 
ircortama che l'attoro o gli autori dell'ue 
Sine da Friocoo Montenctii le geni 
Sie magione sole pie moli Eee 

II QUESTIONE PRINCIPALE, 

L'accusata. Teodolinda Murri è colpevolo 
diese, a -6no di ucsidiro 1 proprio ma: 
Sito, Friateco Romei, consuma ‘el 
alto di colti © di coloro cho nol 28 agurii 
1908, 0 nella notte dn 28 ai 20 stosso mese, 
ia Pologne, noli cam N. 39 di vis Messi: 
sagionò o eagionarono modinnto colpi di 
Sena da punte e taglio, le morto del pro: 
dotto Francesco tonmartini, o 6 con Pec: 
‘citare o rafforzare nell'autoro o nogli autori 
fel fato la naclazione. di commeliario, o 
SS prociatioro sioni pd aiuto de pro: 
Stami dopo il fatto, oppura coi daro ina 
zioni 0 <ol somministrare. mesi. per. ec 
fr, oppure, col. facltamo. l'escuzione, 
Frasi snistenta cd aiuto. prima del 
atto medici] 


Si. 
Con sette veli contro cinque. 
TV. QUESTIONE SECUNDARIA. 
Sea il concorso dell'aceusata Teodolinda 
Murri, di cuî nella questiono terza, il fatto 
indico sile quetione medesima sarebbo 
stato commento 


si. 


V QUESTIONE SECONDARIA. 

L'acotisata Teodolinda Murri ha com 
messo il fatto di cui nella prima oppure 
nella terza questione, con premeditaziono! 


No. 


Sì soncedona le circostanze attenuanti 


Per Carlo Secchi. 
1 QUESTIONE PRINCIPALE. 

1'acebiato Carlo Becchi è colpevolo di avere 
a fo di uocidaro I dat. Francesco Bonmartini 
feterminato uno 0 più persone & cogionare la 
morto del medeimo, morte che infatti fu cs 
tionata nol 28 agosto 1008 o nella notto dal 23 
11°20 steno met ta Bologna, nella cus N; 29 
i via Mezzini, madfanto colpi d'arma da puta 
o taglio? 


No. 


TNT QUESTIONE PRINCIPALE. 

I:nccinnto Carlo Sechi è colprola di esere, 
fl di ucidao fl dot. Franotnco Honmartini 
fancorso nol fnita di eclui o di coloro cho nel 
58 igosto 1902 0 mella otto dal & al ‘29 steso 





















































| moss ia Bologna, nelle casa N, 20 di via Mar 





frodi a prata gie cio 
EE, a pe Art — gip 

ia 
Ione 








doriat 
"L ferchbî — balbottà egli 








non. posso 








dirla. una cos spl. posso diro... une 
donna in un reso parso... lei! 
"P""Lo 50... Io indovinato... Voi lo avete 





08" dlite.e” sperando. Quale. ine 
nt na mano sulla 
Fido è dino: 








Pol, 
pro sotto il colpo dell'altra 
Ma. perchò. ella. m'insulta 
‘Sul Ponto del vapor 
disprezzo in fa 





sa dapanti 
perch. gettava 
ch com una 










“conto dor udira. fili tr 
Noa sera lagannato: esistora nel past 
signora Willik qualche terribile cosa che il fo- 
Ghista conosovra. S'aleb © tendendo il braccio 
Verso di lui: 

"2° dtrestatori — dimo, — Dalla vostra 
bocca non voglio nulla udire. 


d 











la morto doi dottor | 


T.A STARM 


cagicnò o cagionarono, mediante colpi. di 
‘da punta © taglio, Ie morto del prefetto 
Fratcesco Donmartini, e ciò con letitare 0 
ralfortare nell'iutoro o nogii autori del Tatto 
oluziono di commettezio, è col promettere 
team ‘od niuto da prettisi dopo. Îl [otto 
oppum col dato istruzioni o 
sini per eseguo, oppuro col fociitare l'e: 
Eccunione prestando, amiitenze ol sinto prime 
del Intto medemo P 


Si. 
Con cette voi contro cinque: 


TV QUESTIONE SECONDARIA, | 


Senza il concorso dell'iccuento' Carlo Secchi, 
di qui nella questione terza, JI fatto indicato 
nella questiono medesima sarebbe stato come 





nin, 




















V QUESTIONE SECONDARIA. 
L'accunato Carlo Secchi ha commesso il fatto 

la prime, oppuro nella torza quortiono 
colla circostanza, da lui conosciuta, che il Fran. 
cosco Por era coniugo di Teodolinda 
Murri, © talo circostanta. servi ‘ad agevolare 
l'esecuzione. dol fatto ateo? 


VI QUESTIONE, SECONDARIA. 

Trnocutsto Carlo Secchi ia commemo (1 fatto 
dicui nelle prime, oppuro nella tersa questione 
00 premeditato È 


No. 


Si concedono; lo 

















rcostanzo | attenuanti 


Dopo il verdetto. 


Tmmonsi mormorii ‘accolgono ogni pronun 
iamonto di monosiiabo, L'impretsione è 
Fonda, Mntro i eepo dol gieti i mt a 
irmato lo questioni ‘al banco presidencile, 
susuri diventano alissimi. TI presidente scam 
Panella ‘gridando; 
"2 Silenzio, silenzio, perdi 
Ma intento nella ala Îl fermento è attie 
aim tot aliaveo di iter tale: 
Randosi “per putore melre. * 
"Presidente "= Ma cho cun fa questo pento? 
‘Pot Dio, che coma si fa? È Ra 
1 funzionari repiagono 

















la gente nei loro 


Pffubri si ento la folla cho como una grand 
marco, rumoreggia. Il momento è. veramente 
tragico, cho serra Îl cuoro. 


Gli accusati apprendono il verdetto. 


o "fota ia un suisalto; miti gi cosi 
ite 
si 
nilo nell'atrio. ai 

a 
«Eri i 

BE prg a pi cei 
rime ‘a, confabularo sommemamento con I" 
Sin 

Si 








— Siano ricondotti gli 

















Tout sape 
A or aa fi 
O clio fa ignaro a te 
ft pie 1 
ipa 
sido fuori dol et posto, accanto a Secchi: 
RU con de 
Mi suo. nando) ‘è attonito, fso in torra. Ap- 
RL 
FE ole i valgo alfine Nido e 
TAFiIA Cia fill vani è Le 
Afa ° prata e Don rio de 
recite obboioe. dopo pochi ita 
ra Oa pone Di 000 ce te 
"a poi pene alia 



















Presidente. — Faccia allora il verbali 
L'ulficialo 
montro s'attendo Tuili 


SR ORE IO 
ira Lil 
o e 
TRE pa eee 
Fi ee 
RES e ne re 
RIOT 
RI rod tt 
oO 
toe re Lr e Lr 
Rea 
VI iii 
Lit ao roi Gana sce pe 
ra 
aaa 
ua 


resident, 

















dosi ‘a chiadero notizie dei condennati. 
‘Palberti terna © parla col presidente: 
anche altri, fra cui l'ave. eri, vongono nel: 
inula  pirlamentano col pretidento. Poi_ il 
dottor ‘Toselli gli reca lo notizie. 
Presidente. — Ordino cho sì continui, non 
ostante l'stonza doi condannati. 
reg tOoteo il cancelliere, como preerivo_ In! 
loggo, comincia a leggero il verdetto, di fuor 
giungono uria frenetiche, disperato di dontn. 
Bi apprende che la Benetti, appena uscita | 
dall'aula, è 
‘fotoni 

















Ita da un ecceso isterico 
‘manifestò con steido. 









î: io ‘si fecero. aleuno ine 
zioni di morfina che l'itimerono. Si sa che 
ancha Tullio rinviene dal suo svenimento: 
che Lin 





% tato colta da malore © da 
di Segrime 

‘poco poco l stria della Boneti coseno, 
11 presidente fe chiamato qualcino dei difen: 
sori di Linda porch si posa continuaro ta 
taduta in modo che dla sit ropprozantata. Ale 
oca rientra lavo. Gottardi, Meltro si cane | 
aliero leggo, Bocoti ha ekinnto il capo sol 
fazzoletto © singhiozzo silenziosamente quando 

o. reggo i quesiti che lo Figi 


je conclusioni del P. M. 
Terminata la lottura dei quesiti, il presidente 

ai la parola al Pubblico Ministero, cho si alta 

fra un silenzio profondo © chiedo Cho, {n base 























— Ho dunguo parlato? — dise Cirillo, con 

tortora che lo eso più livido, 
n N ipo ilconte non. rta 
to nia, i lo ripeto, quando volesta po 
fre do non vorrei astoltari. La signora Wil 
Ha fl tub segroto 6, ce io 'epprendo tn giorao, 
A dala Mio bocenc. Me voglio Fipolero di 
501, cho slo giorino 6 che camminato per une 
trad: ridicenito Cb cho eeneatasa. 















_ Si; perehò or. 
giorno in'eni avoto 








Poi, siccome lla, colp 
aell'inecorabile logica di quella replica, non 
Finpondera, egli scggiunao: Ì 
— Sì, signore, ella ba ragiono...;. sono stato 
otto... Une lollia è poseata nel into cervello 











{che mia perduto... crono irrimedinbilento 
Perduto... Non 6 risale la rin quando è si: 
fnile a quella cho io lo sceso i 





Non è vero! — esclamò il conte 
Si risalgono 























e re SE, 

(Rit pete atei print 
|FERESR: chi atriî {oP/— dio Cirillo, — Mint 
Cole 
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pei | Ecc 





fai 









die ho 


PAC 


vedallo dalia] Siomb) (e normi di 
MAIO alga Nei dono Na conta 
Sdaltunre Fallo Sur e fio Sul 
DI SIUS10 osi 

l'interdizione dal pubblioi 
Lectio. Fe Mie lt od 
Casio Bocohi chiede Tonino ‘la rec 
SAL nlcuta Oh A (Casi credere aiutata n 
Aa olio per Linda interdizione della 
ON ica deci eiomitiia, sheet 
O angoe 

ne Ela P.C.t ci 

MI Fenice Cerri dala PG) dl sia 
ee ER I n ie 
LO ian i e 


Le dichiarazioni della Difesa. 
— E la Dil? 
Feltri. = Arivoniò. creta 
co, averaio la Terms convinzione cio È 
ito tolo stato secondo 1 nesti. di 
Sit Cinti og, perno dato 
'ahbglinti e Micoioino pa deo Tetto ipo 
‘i questo’ immin@ mmie. DI ironto lle 

































risposta en lano creduto di daro i signori | 


Rene 
RRRLOE i 
Aaa 
n vale e 
si 




















1 difensori delia Bonetti. 


L'avr Levi caserra che non si possono sonter 
piaro contemporancamente lo aggravonti della 





veniro n proclamare 
i ‘quattro auni. 


I difensori di Secchi. 

Ion. Borciani fsi notare che il verdetto per 
Secchi fu pronunciato con 7 voti contro 5: ri- 
corda che la loggo gli viota di richiedero dalla 
Corto l'applicazione di leggo che da facoltà 
alla Corto, in caso di un verdetto di 7 voi 
centro 5, di rimandato l'accusato al giudizio di 
‘inoltra scssiono di giurati. 





ri 
pona comprosa entro 











Îla Corto tenga conto 














“el'oggesvanto nelle 
or I fatto che Linda 

Nota cho quota 
incatementà per: 





sone, 
ra il verdetto aferma cho Scechi conoscora 


RARA 
Re 
IR Rae ie 

e 
Sassone trre ne 
se e 

Sete 
A eee 
DI i ee 
IS) ugo dela RI cei si 
cene 
ino 


I difensori di Linda, 


Lon. Beronini, per Ia difesa. di Liads, di 
alti; © con voto tonnato dico: 

©" Di frento ad un vardetto che ha infranto 
le riostro verdi speranzo, ma dì Ù 

















Linda Murri, cho prosiomiam 
volta ancora (lunghi mormorti; il presidente 

ao feto) i rosta ento ergtto 
oplicabile seturdo, perobì, ritenuta, colpe. 

I Linda non potora not cero ritenuta 
mplico necssaria © premaditante, di fronto 
d'quosto verdetto asurdo, protestando, (urta; 
Sppicuai 0 Aichi) ci rivolgioo sla vostra coi 
tgieoza cd ni vostro senno? » (Urla dic ‘Bene! 
Tirato] € guolcie pachie) 


Una dichiarazione di Naldi. 

Improvvisamento Pio Naldi si alza, © 
chiede di parlaro. 

« Por tro anni sono sempro stato tto, ma 
ora von poso fare a meno, di dichiararo a 
chi mi ba condannato 0 mi ha fatto condan: 
naro, che io sono ianocenta, © che so Bon: 
martini fu. ucciso, io non contro niente. » 

residente. — Va bene, va bone. 

il protidento interroga” Socci s0 ba quale 






































ci alza quasi sorpreso, serolln la testi 
0 rimano como interdolta. 

Sono le 19,10 e ln Corto ai ri 
tengo. 

Naldi ha parlato con voce molto clisra o 
dimpie hi neocondo di volto nel fato: 
lotto. Ha un sepatto però d'uomo che cercice 
va di 1 uno fotto violenza, agio 1 ola 
ni formano ‘nel cceste eappannell che ‘inci 
tono. Avrieino qualche giurato, Mi i dico 
cho vi farono. Fivisimo discussioni, speciale 





















tento sui quesiti. riguardanti la premedità= 
ziono a carico di Linda Murri © di Sccehi. 
Intanto fuori, nell Ta ‘folla bralica, 





commonta; lo. odizi 


fsi 
vanno a ruba, Mi 5 


art, 
Sicondata a abuni astocati a in ano ale 
prosrazione profendisiga. La Banois. & 
stata colta dal sapore, ch S'conseguenta degli 
"ttnechi teri 
Î'on. Ferri è corso a casa Murri a portare 
ta fit mevlla monto gl ati aerati. dì 
uo nano, provelto porctà egli 
rato del maloro da sì 
"ali 
accesso di manenmente 
dentate vicino a o gl 
Nvincondolo nello mo braccia, smaniando, gri- 
dando, poi ‘cado In itato catalettco, ind 
After! continua = piangero invocando i bimbi 
a chiacinadoli coni vesseggiativi 






























_ tei? 
Cirillo guardò il conte, cho stiva ritto 
tin a el mo sguardo leale cl suo volto 

riard quel'usmo ricco, buono cogli 
occhi profondamente  teist 














— rispose il cont 
avrete fatto lo sto 





necessario per 


Ttciso dalla cattiva strala, so avrete ripe 
tina macchia nella 


‘presti 





pisano “di qualche. mcce 
‘otra rita che a tcanclirà 





giovano rimise an minuto muto, a ci 
ino, ci cechi Tosi tera: Pl beuioamento 





— AU! sì, la min vita onesta poteasi ritro: 


Al! millo volto proferitei l'inferno 
della 


ra dol fuoco, piuttoito dell'inferno 
ol cuore... milo. volto 














teri erodo = din conte De Strlla — 
fn quela enmera averato la coscienza pura 
tronguili i 'aveto orribilmente mac 
chat... carica di un doit 





— È come, — riprace Cirillo con esaltazione, 
— come iberaniì di que? peso che mi soltoci 





" ti 





fa un altoo! 














La sentenza. 


‘Alto 18,15 enteala Corto, a il Presidente 
leggo la sentenza colla quilo condanna: 

‘TULLIO MURRI e PIO NAUDI 
a 30 anni di reclusione ed a 10 
anni di vigilanza speciale, inter- 
dizione dai pubblici uffici; 

ROSINA BONETTI a 7 auni e 
mesi 65 

LINDA MURRI ad anni 10, e 
alla privazione della patria po- 
testù; 

CARLO SECCHI ad anni 106 
alla interdizione perpetua di 
pubblici ufilci, 


Come procedelte la votazione. 


Mientra, egli ambulaeri del Polso di 
Giustizia si andavano dillondondo i primi 
commenti ‘sul verdetto, si Iseovano anche 
ario versioni au) modo con en erano pro 
alto lo ati 

ra le voci cho udimmo, a questo propo 
nio) FogilVinno la Fpueato della qualo 
posano garintiro l'ecittazza. 

Sul. primo, ghetto. principale, de 
primo Capo d'aocuto. poe ‘lla, ‘è giurati 
fisono unanimi: dodici voti, Sulla seconda 

furono dicci mo, un @ sà una scheda 
Bianca. Sulla terso” meet si, undici. no, 





























ed una scheda ‘bianca Sulla quarta, 
dodici s#, Sulla quinta  questiane so. 
gondaria, undici sì ed una soheda bianca. 





Sulla sesta, undici sì, cd una scheda bianca. 
Sulla settima, cinque e, setto no, ed una 
scheda bianca, Le attenuanti, sono concesse 
con novo vati contro tre 

Sul secondo capo. d'accusa, 111 quesito 
principalo fu votato si con dodici voti. Sul 
fodicssimo wa si, undici na. Sul tredicesimo 





Sulla Ti:a que 

nove mo, e due schede bianche. 
La attenuanti sono concesse con 

contro duo, 








Ja quesfiono principale 
8 alata votata Con novo sì, e Ue schede 
biancho: la IV socondaria, con sette sì, e 
tro no; ln V secondaria, con sette sì, un #0 
9 quattro schedo bianche; lo attenuanti, con 
ici dì con un no ed ina scheda bianca. 
in Bonetti, la prima questiono prin: 
cipile è stata votata con dodici i; lb ste 
conda con tre sì e nove no; la terza con 
undici no ed una scheda bianca; la quarta 
con otto ei tre no ed tinà scheda biance. 
La V' questione secondaria, con dieci sì 
e iiuo no; la VI, con dieci s1 0 duo schede 
bianche: fa VIT, con nove sì, un na o duo 
scheda biancha  I'VILI, con dicci 1 e duo no. 
La attenuanti ‘con dodici | 
er Linda, la prima questiono princi 
palo ‘è stata votalk con cinquo ql, a no 
e una scheda bianca; la terza, con sette sì, 
cinque no; la quarta questione secondaria, 
n nove H, duo no ed tina scheda bianca; 
quinta, con cinquo ri, quattro no e 
schedo bianche, 
Lo attenunati con dieci 
aeboda bianca o e 
er Secchi, la prima. questione princi 
le fu votata con un si sà undici no; 
la terza, con setto. sì, quattro no cd una 
schieda bisnica; la, quarta, questione. secon- 
daria fu votata con dodici e; la quinta 
ton otto sì, un no e tre schede bianche; la 
în quattro no, tre schedo 

















un no ed una 















CINI 


Giustizia è fatta 


La causa, cho rimarrà colebro negli an 
fiati della giustisin penalo, o cho per mesi e 
mesi appassionò così vivamento gli animi, 
si è chiusa: i dodisi giurati hanno dato il 
foro verdotto: giustizia è atata fatta. 

E noi crediamo che il verdetto desterà 
nell'immicima maggioranza dei cittadini, 
corto desta in noi, un senso di legittimo com- 
piacimento, 

Lungi da noi ogni pensiero di gioire della 
pena che attende coloro su cui oggi si sono 
rinchiuse lo porto del carcere: lungi dal o: 
ttrò animo ogni sonso inumano di gioia e di 
vendotta: anzi, so ascoltaziimo soltanto la 
pistà che in ogni cuore non pò non destara 
lo spettacolo di un giovane, che nel fioro de- 
gli anni vede spezzata la proprià ecistenza, 
di una madro che vien divisa dai proprii 
figli, l'animo sara facilmente 











alla commiserazionalgia vi è quache cons di 
superioro alla pietffid è la giustizia, senza 
il culto della qualo nessun ordinamento c- 
vilo potrebbe reggersi; ©, in secondo Inogo, 
la piotà verso ia sventura dell'oggi 201 dere 
farci dimenticaro quella gf più doverosa 
0 degna verso la svontura/di fori: ron dob 

iamo dimenticare cho un'altra vita è stata 
spezzata sul foro, © cho ni medesimi bimbi 
è stato tolto barbaramente Il padro. 

Porciò diciamo che il verdetto sarà ac- 
colto con compiacimento, perchò (ed ora 
che il procosso finito ci scoglio dal nattralo 
riserbo, possiamo dirlo), esso rispondo non 
solo all'aspettaziono della grandissima mag: 
iii a 
più che tica sefticovo nella foranco, preso allo 
ole rie divoranti i earbono.... Vedo elle va 
fltro mezzo cho quello di renderlo pun Bglia? 

II conto rimiaso ancore qualche istaito senza 
ribpondere Por Ta seco soita Cir, avea 
indrata, Snché esa nom fomo nello braccia di 
Sx ymadro, la redenzione pel rapitore non po 

















teva venire. E Guy do Morellss mon era lon- | Mi 
| tano dal crodere la porera bambina penluta por 





siprot.. Ebbe tuttavia per quelfiomo, Cho 
tolta stpparo ell'ininonia percio che lo 
femoguiro, Una parola d'ineoragiamento; 

— Ta ritroveremo... Bisognerà bano cho la 








rifrosinino! 





— Crado? — domandò Cirillo, il quale, sensa 
sonfossario, non eonserrava più speranza. 

— Perchè no?.... E dopo che fareto? 

— Cho fa? 

— Bi... Vi rimetteroto al lavoro? 
rota l'enesto operalo che orarate? 

Il giovano non risposo. 

jurate, — ripreso il conte, — 

Nedeto cho vi stito nonostanto 











ftidiver: 





‘— Grazio — disse Cisillo rialsando il espo. 


_— Sì, — soggiunso il signor do Morellas, — 
ridivertoto un Iavorntore, 





riugere la mai 
Sporerete una lena fanciulla, che vi dirà det 
del Aiglitolin © Vivroto folcenm La ielicità, 











gioranza dol pubblico, ma, quel che è più 
allo risultaizo inconfutabili. dell'istruttoria 
9 del dibattimento, 

UH verdetto ha mostrato cho dinanzi alla 
giustizia nom vi sono umili e grandi, ma sib- 
bono cittadini agualmento responsabili. di! 
fronto alla leggo. 

E tanto più cone compiacciamo in quanto 
clio non cara trepidazione ponssvamo che 
il buon nome dî questo Piomonto, che ci lu 
singhiamo di credero una dello regioni più; 
evoluto e civili della Naziona, poteva es 
menomato da un responso infelico, como al- 
cun altro — non pronunciato in Piomonta 
— di chi puîtroppo è recente in tutta Ital 
ia memoria, 

Ma Ja nostra trepidazione, rn infondata: 
I cittadini giurati sono stati dogni della fi 
dticia in esi riposta, Nò ess soli, cò iunar 

i furono lo lodi per la nostra intera pot 
polazione. Essa tento nell'iula 0 fuori del- 
l'aula un contegno como non si poteva deri- 
dîrare più civilo 0 dignitoso, e la causa aî 
avolso În un mbionto sero quale da tempo 
nom s'era visto l'epialo. So lo arringlo doglî 
avvocati furono talvolta interrotto da ap. 
pins, csi furono visbilmento dirotti alla 
bellezza estatica di qualche movimento ore. 
tario, al calore umano di qualche perora» 
ziono afettiva, alln simpatia destata degli 
oratori stesi, ma non tentarono mai di en: 
raro nel merito della caura. 

Non si udì. nè tn fischio, nè una parola 
meno cho corretta, e in una popolazione dè 
più di tre centinaia di migliaia di persona 

















vio 

Infino, il presento. verdetto torna ad o! 
niro di quella Magintratura italiane tanto 
discussa © talora, e forse nom n torto, acer 
sata di non essero inaccessibilo alle inframe 
mettenzo del potaro o della piaza 0 dei pari 
titi. Esa fu voramente dogua di quell'lto 
idealo di intangibilo. musterità che non nà 
più scompagnaro dall'idea dall'arminiatra 
ziono della più gelosa fra le mansioni. di 
‘no Stato: quella della giunizia. 

Tn tina aus, cho presentava così svdut 
problemi. si trovò un giudico istruttore che 
onestamente © coraggiosamente cercò. cos 
ogni diligenza la verità; ni fd un Presi 
dote cho dire i dibattimenti con una ime 
parzialità, con un tatto, con una dignità, 
con una rettitudino che non si potevand 
augurare maggiori. Per opera sa 1a meestà 
della giustizia rifulso in picca Iueé7 apparvà 
veramente como dev'essere, un'alta idealità; 
superioro alle. passioni umane, allo sensibi 
lità individual, allo contingonse trmasitorio 

erciò crediamo di interpretare dl pens 
comuno facendo un voto, Ed il voto È 
questo: che so in altra sedo Ia causa attualo 
debba ancora avero. una trattazione, trovi 


esta un ambiento eguglmento oreno, città- 
della gravità dol 





dini ugualmenta 
loro, ufficio, o magistriti di coscienza non 





Così in una causò di sì vasta molo @ 


grande responsabilità tutti avranno 
pito il loro dover. LL. 
Ma un altro nuovo, umano e noldisim! 

dovere resta a compiere: che è un obbligo> 
per quanti nella seotenza resa. scorgono 

soltanto un'integrazione dolorosa, ma logica, 

onesta © immancabile di giustizia, non un 

aceanimanto cioco. che coinvolga nell'infe? 

zia chi da essa è distante: e cho come non: 

può risaliro ni genitori dei condaanati non 

diovo in alcun modo ricadere sui. figli ine 

nocenti di Linda Murri-Bonmartini, Verso 

ostoro spacinlmente, che: sono col. padro' 

lo vittime inconscie’ dell'immano. delitto, 

devo andare în quest'ora ‘solenne il nostro 

pensiero, commosso. Se un bisogno inquieto. 

anelaate di giua dn 
tutti a frugare nella loro sventura, ‘uno 
storso sentimento di giustizia Muminata di 
piotà ci deve fare socrenti attorno alla 
loro înnocenza ignara. cho la sciagura ha 
percozso. E tuto quel rinerudimento. deli 
loro dolore futuro che con l'opera di ses 
namento, di analisi, di discussione della 

sventura il mondo civile ba compiuto nella 

sue missione di giustizia, deve ezero riscat- 

tato con molta pietà, molta tenerezza e molto 

rispetto verse | fgli dell'ucciso. Porchò il 

giorno iu cui gli ignari avranno la terribilo 

rivelazione della mostruosa tragadin, si tro- 

sino accanto vigilé e come curva su di loro 

la simpatia fraterna di tutti i buoni cho 

in quest'ora soffrono per loro. 

Ma non credono 0 si ribellano alle parolo 
sontimentali della poetessa. Parsfrasnado 1g 
quali pensano che tra In preza di sogip | 
0 là complico dellucirone del padio, 4 
glio contiene agli innoconti il restariom 
seli fra i buoni. ser 
























Ta notizia del verdetto” giunse 
ere i. 








Tita fa prima comunicsta al prete BVEl80 8 
di Sons La) ‘ur n del ni sblico vreto | 
Ea so 
sali Tecoro edizioni special uRIE: 


‘ia mio,  nolla famiglia cal sosti, Hd 
Serg eat = 
Lo 10 — dito Cirito lentamente: — Sedi 
gita GI he 0 li” miliare dagli ceh 
dot ‘donna u 
Fio Rcingendodi di nuoro la 
"ip! como uns fatilà ate È su di mono 
ade, in ‘etntadio, opero fa una. fo 
n lontano. fondo alle Ardennos, si 
dasciiare de una sgualdiitn: Ae 
tera por quell donne afbuzdonato gua soglio 
SIE sui ‘gli chio abbandonai tutt. 
dl "fingitto tutta». Nulla esito pie 
1 E 100 Cho nulla potrà 





fronte; con. le' 
















Atccarmi e li. 
CEI vinte Viti 
ali un po'di Bonn vole 





to che nom ci vuota 
it. 





‘no non fosse che un 
rivoro lontano da 

‘86 ella fossa morta... sa 
ide (Continue) 














splendide per falimento, 
vendo ncnlanaue pretso: 
"nege, 10, Perino: 





mm 18 UNEi SI 
Direi Acito Mt: 


DENTISTA, 




















194 pro; 
l'impressione a Relogrnnte 


CI tlegratao da Bologna, 1, o @}Q|g | 
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gato 
Fimultato del procemo della trista trage 








LA STAMPA r 
lion za date | Mverorinlle commente (Tai st «creme «a ste I] nrocesso del tenente Modugno] ea 















1 glonali por ora non fanno commenti; 11 vl- Di ia Pella Qessina la bea in cui vorgò 
No Atri è cino srmeiomnto, matt 1a| Dial dell'on Fei condifemera i Ta. | Il significato dal verdetto. alle Assise di Perugia. caocuniono di uan eo immedintomento 

‘AÙOlOeio del tlegeto gli nanici degli impe- o ttt pl merda Cico ctr | _I lettori tinnno compreso chiaramonto il (Per telegrafo alla STAMPA dal suo inviato apeotalo) bito dl pit nl anima, 
tati attenderano notisio. Da Bologna partirono utza nol progesso Murri commentane | significato del verdetto, Esso ha nmmesso > PAIOERG Ono Ual IIC ona Gtoe 
‘parecchi medici per confortare il prof. Augusto. io intitola: Un macello, l'articolo in |-cho Tullio © Nnldi abbinno ucciso il conto| "Udienza antimeridiana,  ciploto il colpo, su) rileramento della canna, et1 tezse © ritardi che. cr 





ropologieammente protrage 





«La lettura del vordet ina | Bonmartini in agguato, con premeditazione, ‘erugia, 11, ore rinculo della pistola al momento della sortità. gono il momento fata! 
SI Sii 0 ta do a pesi | Donmorini i nanuto con premeliazin | | Lo pet ese alt | lin fato atto ol cele; enon Sta OPINIONI ped rio aio le 
GA cri d om, 11, e 103;_ | 3 Sco lo o mig bang et | ine 1 continent di ment con |" "St ma starmene usa [pe gi ici pa tdi eri | milita cl’ io artista Palio ne 
lalia così iftitela l'articola:| PCNSArO n una così orrenda conclusione, © | cedendo le attenuanti generiche: il elio bm o DL È iatezza cho sera- fallo Piauietaii TI ito sara pie pe 

I nclla solennità. della. Ganora Mello. delibera» | fatto fl chio. foseae dll'orgastolo, la Gotto| Si Apre l'udienta alle: ore 8,30. Prende || E gui l'oratore, com quallo chiarezza cho et: non vello rinunciare al conforto ih averlo in 

zioni hanno, potuto freddamente,  eaialata. | (049 dicho, invece dell'egastolo, la Corte | ito Ta parola l'avvocato Suaraglini, Nell | pro a avuto nelle que dimostrazioni, pisa &î | quel momento supremo ‘0° pochi pai di die 

orrendo ssi di ra: ment Octoro al foi inlina bal dl Nauncalimento con queto serio Ik Giu | chia delle prima pite ell Au arri |M Late e dA roi ehe at | e ia ch cono rasta sadogno pl 
So n ori dite loltano. Tuinda Murri) Tullio colperclo, ma ‘non. feroco;' ron. colo | rin ha detto di non credere all'alibi di Naldi. i OI cho stando così, essa potome a libero | suo interrogatorio, sòrriso al bacio mattinalo 
è colpovolo: ln giustisia ha colp ei In! Saldi trariato, ma non idlolinaumito, ma anclo | Per a Rosina Bonetti ha escluso la qom- | attacco contro l'avvocato Ferrara per la Sua | completamento iungere colla pistola Mi dr iceruto, ma non lo contracenmbiò, forso nor 
Dallo” Mentre, negli. iti (I bracelo coccu:| it; dolicatà, disgraziata erontita, nom di | plicità necessaria, ammettendo Ta complicità | momoria, leggera un brano dol giornalo Il (Te diceriono sulla inca Binsiclsro n D cniti| non fralirsi in quei momenti di mirema (mo. 














Dopo dun ‘anni, 
dor 





toruici giorni 
‘esco Bonmartini i 






















“o FSeatrico, mogli alti il braecio set | Siro” colpevole. choc ul iaiont eujaa nen di picià neersearia, ammettendo Te complicità | Treia" inceui ora detto (che ‘n pistola | ingl Tria megitalo; od ance, volendo, mis |zione, diede a Ii l'ultimo silate. ctandonor 
die la rirandiezzione dall mrlctî © dele die | momo opposto. di seitimonti e di pensieri. © | sioni, ina concodetdio Ia seminformità di | Mausor era posta su una cassaforte così alta | Bengra la distanta di deci contitotri. prima di erplodori il colpo, Ia cio: 


i 1 tà cre la 5 | PF trovato infati 
Sh della cittidirataa bolognese: | di cnoro stata amata di merariglionò amore | mento, nonchè le circostanzo attonunnti go- | dA dover salire su una sedia per poterla | Dico di poter ameriro ciò non soltanto per dini ti, sopra il comodino della 
SI nti intro Vol sl ovo gii | n flo cl Pe ii {alto Bi spetto | metto, Poncho cir #85 | reader, dicondo ene dì ‘ioralo ara così [e Gperiato atto non «lano con i | fim (n porte fori della but, i Minto 
matura, i quali vennero scchbati di noli sPOF She lo Pencttt poniote,m la Farina: ina |" Fia escluso che Linda Murri fono la man: | stato tralto in ertore da persone interessate | corrispondenti. mestamente nua, C'iimalto | Vera Gonzina, Tiso sul Intro, presa ia Bite, 
giudicaro senza passione, Si lantiù ni quattro. Sortico di una pisano sun nale tà ne | dante o la correa dell'assassinio del conte | ® fato la campagna. Agno I EROI funi co. presisunonto: anchd | NO trama quanto linstava.per' seopriro' 1. viag 
guenti Ia calunnin cho. Bologna avnen. perdo: Lech nel punle nea Tora tana, 0 quel | Formartini, ma 1a riteonero una complice | Intertoqui allora l'ery, Mazza dicendo | INferito n i Zani, È (ali poefsioni ronnero | del ito diletto marito, lo bacio, © pol; ven 
la soronità. Giornlitti autopatonttiti pet et | mio” tate a rogna prora, nesttn_ perio | ReoMazii Ta ritenere, Nina carene | colera Nota la compagna fatta durante Vi | ll età, di LI sani. E (nt Portoni to i | questo augurio di ininto eterno espimudidii 
domini, piombarono fra e posto mura Ol dira al are ogg ratragaro, Fascara prece | DOM ateuttoria contro. Modugno sul giornale Hl | Dee coli plebamento vestito mul lotto. Ta pistola, pass n miglior vita/ 
Dieta Ciserano Sltimarricne. Fa gridato | (dere oto gli ‘occhi mortri (n una città au-|” Chi ha seguito attentazionte ia causa | Matti "A puote Pinto leratoro profumo dello sito| Quan l'icalore ironusia lo ultimo pro 
Sopra iicti da tanto oîicino di puBicho opi-|OTA © cirio signica cli {a molto, in troppa | credo di vedero una qualche contraddizione | _ Interloguì ancora V'attualo inviato me: | iotogiaio cho giustiteano lo suo susulole | prio 1 fai iifmo; ndo pine, 
ni che coloro che non giurano mila purità fNt9 rimano l'istinto barbarico della strage, | in questo punto del Nerdetto, cho cscludo | ciala del Afaftino dicendo: « Fuori i nomi » | seli dico di volerlo contegnaro ai giurati ro tie 
































Diodo Murgia oe. del proposti del 19 Peevcona voltà del mucoli. ia Arcmcalazione Sn (Linda rari. Mata | ‘Cosi — replicò Sbaraglini — si monta [ciò posano svero un ricordo della causa Mo-| |traienza pomeridian 
fratello, orano ingordi speculatori cho trafficà» gusto Murri e i mioî. fili o gli necu- | 12 PTC E ui l'opinione pubblica! » dagio: ta ricordo, Îl qualo potrà sempro ser. e fano, 
Fato elle passioni del Bopoio. GI ascusini 0 ti — soggiungo l'Avuni? — tutti sentirono | SCrva ehe È giurati, badando più alle com | l'opinione pubblica». nvviciiandori ai |iro nia romelasione dalle loro coucioneo. cho | -_ wr. Baaniostst commea s'anntna: 








T'loro complici sono stat! condotti in altro om: | % potere e invero sperare (ino all'ultimo nella eterna penali! del' Toro verdetto; ‘che. non 


n itenano per sso © st eso novello conforma | Si riepre ‘udienza allo oso 17, È 
Bionte, dichiarato più sereno. una fungria di Riitinin vera, giunta, pura © santo, non ©| Ml un'astrata conceziono giuridica. hanno | banchi della stemmi ce si ina e 


dopo che il preidente | irmRo Der SSA fi i i ol rerdoito | Non #8 moppite un artoei cellula, cls 



























pie ara Pit ero, na Enia È guento nccanimento da ‘antrosalagi. © voluto dimostrare la coscionza loro della | aveva sospeso l'udienza, disso: « Così, fal- | mandarono assoluto. cd l'avr, Iunamorati della Parte civile. 
Mori i poco, di adiecli di iaterinto È. ME Oort 0.1 oasi mano | colpevoesr. di Linda senge. uggravarle no: | sind ia veri, gi monta l'ambigato contro | ron cita; amaro nai copi. & | Giro paro ndo ie rigate dl caldo 
Todi, a riloraro i morit, a commiscinro lo dis | colpito (il presidento può frazarsi le mani: | verchiamonte, fors'anche in vista delle sue | un innocente! » cinieut ‘giurato, una copia alla Corto cd allo |cho tanin, senibta per Cova di ud Ilota set 
grazio di quei poreretti che a torto venivano | * Tutte lo madri, — conaludo il giornnlo so- | condizioni di salute. Stamane Ernesto Serao, redattore capò |altro parti in causa, ed una ni ropprosontanti | prorvisa indiposizione, Infatti quatido, allo 
Persoguitati, porchò Donmoriini ora loro dive- | ®alista, — in questa ora di infamia 0 di ver. | Più logico anche dat lato giuridico è il |\del ‘Afattino, autoro degli ‘articoli, telegra- | delin stampa. ‘oro 17,40, Sbnrnilini entra boll't. lm ‘un. fe 
pato insoffiole. Forino dallo aule dalla gi fOfna Viganto a Linda per sompro incontro | verdetto per Stecti che csetude il mandato, | fava a i tutti resocontisti del [procemo; gta sini, — esclama lerstore, — per spetto sofernte, Tutt l'oratore proude la 
a fu tentato drone I provsto dì dior | SI GR, non ace le un getto di me | yerdoto Per Seti cho ectude l mandato, | fo RL SIA BRERA Fo Cntro gi |chî mn Sotiiamp “ono ato tetro, Ue fuel ma con vota son? bce” Po a 
SS paletto de meno oe I a n | Sto RR | e e I EAT ola (Ceeia ma on fre 
; Ja complicità ascearia e la prameditzione || NOMEN LIZ e Sera, conesden pro ei, dol'Acna e eli a 
Geena Lo ulti Di pt O It pr Mpa | OI Mi riore DEC RL 
CE SRL E po Rie ne e O RO gonna Mione pale cs ve paia el Cla e 
Ferito ultime note. [553.17 mell'sscaione | icrczionai — Serio» RT 1 Le fort glio lo cosce 
solo dalla giustizia risplondo oggi a Torino © Il ritorno ‘alle carceri, Prendendo Ta, parola > stamane. lavo: 


; Ir coxreevo m Slonvoso. 
Un Invito al pubblico cato Sbaraglini dico di dover chiarire un Le rottits naistIONE, Ciad — di il di go 


MiA e een addormentato Con ue OMEGii g| __ commentare la sentenza. | sive fel sui ine tie | Lepido e |A ie tonni i 
dba cora etimo oro addormentate COR UD DAPOOTIO |a ste fio) ci cent | at o Vi Que | it not olii (AO Val tri di 
Soa diremo di più; inchiniemori sì verdetto | Malgrado la pioggia torrenziale csduta | mA; conrinti como siamo che il giomalo debba | {ico conteneva una circostanza ercato; per: | deviazione nella diretione del colpo da duo |Tuttatin vita il Hodogna fa cartacei 


doi giurati torinesi, cho bano dato un esempio | poco dopo lo 18,50 il pubblico stazionò lun- | stero, ina fribuna, eprinme o mestre coloana cià. come tutti sanno, la cassaforte è alta | n tre centimetti, misurati dalla punta della | colero cho fo accusano nai Tatto l'esimno 
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una larga poltrona. Caterina, asini cale, po; ne è venuto n cercate ls sun corrispondenza | RO mil i tomo possa cscro superioro fila POvincia.... Egli era dunque nessi isolato |" Pensi wu cho io abbia chioslo chee- 
tor star one ek i del all fermo ti porta, Corno iaia delle [ESE SO She ogi he Aiatoro. Pole cia Te | di ciore quando si Lrovuea a Pari Ho | chieti Fui io le prima sd 
iezto, In moglio di Le Botta o lv icncre Ietele e ho datcone Como la min | Sonna che egli Na em o ome , bivani ne La 
Sa pi give o Ibba "De mano ia potato simetiorgiio sensa tenace | more non Ivolle tto? VO GUEST ca, Caterina quando pon | na. Tn ego ni o e 
ciava, tentando infonderlo toraggio. terribilmente? Ed appena e partito, mi sono | — Oh| io to na progo, Francesca, non | vrammo chiceto cho di tenerti presso di | U® 












di PIERRE SALES 





Seoza velerni, senza parlar. mi 
oso. Mb i eroi poli, gioco 
egli è nani buono, E° (a grasla us cho sibi 
th buon modico; % ui, not pote far tutto 
la portnaia, cho era andato a coreani lo me 
dicine... E fi lo, snob. foto inesperte 
ximo, cio faceea tutto le picorio eotamialoni 
SECLÌ Oni pasti. Quondo lo mi lori di 
ito, cera Già fra no im doltsimo Togange 
Francesca scosso tristemento la testa. » 

— Mia povera piccino! 
2 noi» Net compiangeeni troppo; 
































































Val ore fio A to uni fila solite, mentre” ‘il suo | ti fritaro contro di Ii». So tu sspesì| To | noi a quel momento, mai mai ci eravaIO | vicibi tono stata tanto falce. 
i a) a pi e mente allo fev-| $i devo delle oro delisierimime.. Egli devo |" Perdonami... perdonami, sorella di-| indirizzati una. parola». Nulla salvo cho (SAS si cà ta fell? 
format ii ni saliva; appassionatam i î si ì doi aniuti, ami diseroti da patto sua, od| — E! cè! 

EE ObimbI 0 per poco non mi sono tri ML ORI como nohostante mi sono sentita | 1l mio Cinudino, cor intelligente, cos amo. |1oit.. Io & dico esmplicemente. le coso | dei suli asi dineroti SÌ, perchè fu la vito, perehò fa la find 
dita dinanzi a tutti.... Ed lin osato, dopo dello... Avrei tanto desiderato rivellorio, | revole È come sono... SÌ. voi mi volovato sincera-| emi freddi dalle mine oi suli [fi muell'istamento in cui in trovavo, così do- 
Gu tale abbandono, inseguirti fio in mesto! tendere nncora la sin eote.... ALI como | — Non occorrerà però cho jo ammiri que- | mento eno, © bon me l'avete provato poi.. | | Perttato mi fu subito di gi nealazone |loroso, coeì struggonta! 

Hi tt lavotoi,ce Ma 10, EAtN:., fd. | fiano mubito vinte dall'amore, noi donne | sto signore per averti abbandonato: dopo | Ma io non mi uentivo, » mio agio, in messa |! sentirlo del mio lotto chiedere noti della 
scoltai E' assai più semplico, più naturale. | Tufne, ho potito dominarmi, non lasciarmi | averti resa madro! AI FOO amorsur Avevo quella fete di in-|sua vicina alla portinna, che mi aiutera nell (Continua). 
Tatto è così nataralo nella nostra stori. | sfuggire alcun senso... sppena ua singulto.: | — Ascolta. ascolta». rancosca. Egli | dipendenza chn ia giaventà considera come | miu piccolo facceoduole. Za sua voce m'indi- 

















el micidio, « Socondo l'Aecusa, — dice f'o- 
rotore — Ndlugno nell ia oto serbe 
lovuto anche consegnare i presunti motici 
del suicidio. Ora, egli svrebtto niche dovuto 
penzaro alle conseguonzo della fraao? « Ii 
Moni gravissimi ». Dopo avor contraffnttà 
do iitra dopo averla posa sotto i game 
ciale, egli dovova prevodoro cho padro, mar 
dre Ho 0 sorelle di Contina avrebbero lotto 
la lettera. Egli doveva esser qu 
qualo sognco delinguento, como voi, 
sari, lo voleto, ad nvero În risposta a tutte 
le obbiozioni, è tutti i commenti. » 

Ora l'oratore esamina prima la dichiar 
ziono resa da Modugno davanti al pretore. 
Nessuna alluzione a quello parolo: « Rimorsi 
gravizini », nomuno. spiogazione; quindi 
Guogli chg penmndo nl delitto, no scriveva 
a pinutificazione la froso: « Rimorsi gravis: 

quoll'iomo, anzichè avvicinare, alone 
ogni spiegazione del suicidio collo suo 
dichiarazione 

T'oratore continua esaminando il conte- 

di Modugno noi mcceasivi interrogatori. 
Sist nesuna piastifeaziono in essi da porto 
doll'ccusato; ma sempro una virlo protesto, 
n desiderio di Ice, » E sspeto quando è 
cho la giunticia spicca il mandato di cattura 
contro Modugno! Quando il giudico istrub 
toro cieno a supero che Massa corro in soc. 
como di Modugno, che no invoce l'auto por 
iser modo di ettaro contro Îa tempesta che 

li mi seatennva incontro.” 

— guesto come. supposizione, avvocato! 
— domanda il presidente. 

si ba un brovo battibeeco tra i difensori 
od il presidnto per stabilira e tale versiono 
Pon : 

Un gintato, che non scorgo; sembra dica: 
« Avidiamo avanti! » > 
Sin che vuol, signor quarto o quinto 
jirato, — rispondo Strraglini 
E AIa 10 10 i dovoro di stabilire In voridisità 
al ati conti la ring, Sinn 
sonda pl interrogatori di Modugno, 

Ti presidente ovrorte l'oratore cho, ve ha 
cora Inlto da dire, riovia l'udienza è domoni, 
Perch tn giulio ha una Hess indisposiztone. 
























































L'oratoro. rispondo cho poco ha ancora da | gi 


ta, iitonanizta osta 
Xigli parla brovomento del telegramma Redia 
scorza Urcromento gli ultimi momenti di Mo: 





Svgno prima dell'arresto, rpecio doro, par: 
fado dei primi somolei st telegramma fodiay 
dito "i giudico del suoi ‘eri proponiti di van- 
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inno dell titre, ritenuto opera. di 
tire’ — Con questo sistema roi fate divontaro 





Fira dll glio ‘i palcenic, ma ia 

cisia mon vi segtirà, no; Modugno ba seme 
fire amato nua moglie, © prima dello eun morta 
Rolla seppo di Gianeki. Rot Noi Tutto prora 
bo ma ib per orto di lui mio di ii cho 
le conda di un afotto grando, immonso, ine 
commentari. BOT 

Lt conio. 

« Givito al termina dell mia aitioa, — dico 
L'emtore, — devo ancora una parola 
nori giurati, picola cho Bo stretta attinonzs 
don il voto foleano cho siste chismati n daro 
Bolla coma presente 

‘ Convinti cho Censina. DI Csgno « è suici 
dala, YU oa svoto solo 1 chmpito di rispon: 
Sete negatisamento alla domanda di colpero: 
tezza Ji Vito Modugno. Lo vostro. coscienza 
Hatino in sltro altitimo dovore da compiere: 
quollo di impedire che wa innocente ‘ia ‘seri 
ficoto sull'altare dlla giusti per 31 powsbilo 
eroe altra. Voi doreto impodiro ebo SIC so 
Srafiecia Îa vevtra profonda convinzione. vo! 
dorate, sito © nobilo Gno, diventaro i peladini 
della verità 0 della giustizio. 





























Tx nutrimncco. 

Quando l'oritoro arriva ul panto în cui dico 

‘che i giurna lano tl dorere (di faro qualche 

oca di più che di daro il loro voto to con: 

Vinti dell'innocenza di Modugno, il presidente 
ipo oratore 

lla contro la 












"2 dico l'oratoro, — non 
logge. » 


“Quello cho dorono tare È giurati lo dirò 
10 5 ‘slama I presidente. 
Gi 


“don 
io ironico): 
E dicende ld id 
‘otatoro continua dicondo qual! è it davero 

doi gini secondi la: 

% CE no ve» grida i prefidente. 

Dico cos perio è mW dorero'» 

Ed o le tolgo la paola» dico presidente. 
CE lei mo fa tolgo n riepondo Tergtore, 

1 800 bono — dito ll preicate. — Lo tolgo 
Mn pala © rino l'odietza a dotnni», 

Sl odo qualcie npplatoo o qualche fschio; Gli 
igcati fregino dl proidetto di non rinriao. 

"i presidente sccoglio la preghiere, ma fa wa 
sorte” ammonimento ni pubblico, dicendo. cho 
doro seitore silenzio 

" Vorei vedoro, — dico l'o. Start 





‘duo o tro Urato al presidonto da; 






«Fa agombrato Ta sata 
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Tre muratori caduti da un'imoaloattra. 
Ci tlefonano da Genova, I, cre 
Biammane i aratori. Ulgrat Bait 











eni 
Rione di 





ina pier 


ot, Impresa ana fe 


i egra si dinenò e cado allo darai ce formava 
Nite l'impatto, ei dro ri 
ablatin Farono trasportati af'Oppedalo 


"che arerano iporiato ferito vasi, fortunata: 
o ra. 














La morte del cav. Consoli 
dovuta a delitto? 


L'arresto di due sorella 
è dell'amanto di une. 

Gi totografano de Milano, 1, ore 1620 

Nella sotto del 9 corrente i carabinieri 
di porlstcaziono rinvonivano 1 cadavere 
alte. Alfio Consoli nel mo magstzino di 

Ta morte fu altribuita n sincope. At agei 
la Questura arrestava duo donne, cho quella 
sera cennrono nel megonio col Contolt Por 
il ho si cre Îl Contoli viti di un de 
lilla. Avvalora i sonpeti i fsto ce no si 
tcoravono indoso al cadavere il porttogit 
& gli oggetti di satore 

LI Autorità sino riertatisime. 

TI fotto & nenti misterioso, Oito alle dito 
cono, cho si crodono sorllo, fu srrestato 
asilo. lomanto di uno di oi, corto De: 
fanto, abilissimo militare, che Invorò wa 
econo sterno a in enel n icvola dî 
roggelto storico per la regina Vittoria, 

So sorelle neresinte como parenti dì 
noto magistrale, Prima negarono, psi nu. 
foro di vere rapporti intimi coi Comol 6 
Gi escri trattontto la sera del 3 con lu. 
Em ssteisono la loro completa innocen. 
Si attendono È riva dell'sutopsi 


Altri banchetti a Portsmonth 
Londra, 1, rest 

Teri vera il matehicro Lonsiomno Ha of- 
forto va banchetto di resanta coperti im o 
giore delli uficili della fotto. 

Cambon, Bertio, Lord Roberta, Lord 
Percy, partechi mombri del Gabinetto, della 
Camera dei lordi o della Camera dei Go- 
inuny crmno presenti. Non vi fsono di: 
scor. Questo banchoito era paramento pri. 

îo, ms si brindò als salito di Leubot o 
di 10 Eduardo, 

"Alta fino del banchetto, offrto ori nera 

nrinsi francesi. ed igics, dall'Ammira: 









































ot qualo una franca © viva gaiozza 
non cessò di regnato, brindisi furono fatti al 
Ro cd a Loubet, fra formidabili scclnina 


zioni. Poi i marinai danzarono, Ciascun, mar 
rinnio francoso ricevetto una borsa di. ta 
bhcco, avrero tn portasigarotto: 

La colazione offerta a Whslo Jsland, dai 
mastri d'equipaggio inglesi, ai loro comerati 
franocsi,, ha riportato un voro successo di 
ontusiazmo. Si acelamarono Loubot, re E: 
duardo. Ogni brindisi fu siutato da grida 
entusinatiche. Gli ufficiali. francesi prosoro 
ln parola o gli uficiali inglosi teadacerano. 
Vi ‘fu poscia. un genden party. 


Il banchetto offerto ai marinai francesi 
dal sindaco di Portsmonth. 


Portemeuth; il 
II sîndico di Mbrksmont ha presieduto 
uri sera bancholto olferto in onore degli 
tici dela fotto frineese, sl Palszzo di 
Città. Tatervoanero 250 porone Fra Ì con 
Siti i nsiorano i membri dell munice 
ità di Portemouth ‘È principali Tunzi 
fiiomna i 
tati sl Ne, al proidento Loube, cd agli 
Fiv. Il sindaco, brindendo ella soluto 
degli invitati, hi dotto quanto foro folice 
di Fcovoro ln squadra dell'ammiragiio Casl- 
Lo fata di Portemonth, — die, 
non coreano di rivalizanro con quello di 
Bien, ma noi siamo decll a daro ai nori 
onpiti un benvenuto cordisio © degno della 
Vecchia Inghilterra, Questa manifostoziono 
prova la solidità dell'am 
fioai , Tuta Îa sora nolia città, feetanta 
ia folla che sì aecalcava nei presi del Pac 
lazco di Città, ba sorlamato catoresamento 
gli ufficiali francesi. Durante tutta la giore 
fata si sono viso bando di marinai inglei 
a francesi © braccotto percorroro lo vie. 


Marinai franos 




















‘a Londra, 
Londen, 11. 


Ti treno spocialo, conduconto 120 sott'uf- 
ficizli francesi ed lagleei. è giunto alla sta 
zione Vietoria, a mezzogiorno. I sett’ufficiali. 
si sono recati in dregk al Guilahall, o lungo 
tutto il percorso la folla ha fatto dollo 
ovagioni. ontuniantiche. 


Un parallolo fra marinai inglesi e francosi. 
Londen, 11, ore 20. 
TI Daîty Chronidle fa un puralilo fra le mo- 
rino francoo ad inglese, © concludo sulla Tag: 
fora superiorità. dei marinni. inglesi, sopra 
tutto por quanto riguardi. Im disciplino, ma 
couetata ‘la superiorità degli fici frane 
dal punto di vista della scienza. Le navi 
gioni gli sembrano manovrare meglio, ma lo 
fistetino francesi sembrino superiori. 











La Germania non comunicò alla Francia 
il prestito al Marocco, 
Gi valotonano da Parigi, 11 gro 
Il Figaro dice cho fori sora il ministro degli 
esteri dichiarò ‘di mon arer ricurito nos 
comunicazione dall'Ambasciata. tedesca al 











| guardo dol preetito al Morocco di alcuna Gato 


todeselto. 





Gli affari del Congo alla Camere inglese 


Cì telegrafano da Londra, 1, oro 13,10. 

Alla Camora dei comuni, Zmob chiodo so fl 
Givermo Tormulerà. nuovo. rimostraazo ni Go- 
vemo belga in riguardo all'eraione dal carcoro 
di uno di co individui che commisero vario atro- 
tit ni Genga e cho dì Goreno dolo Stato Îr 
doro dol Congo Inclò scappare. 

Perep, cgretarto parlamentare per gli esteri, 
tspono ch non if scuo vaione: i de: 
fi accusati prtì per: 'Euzopa prima che Tor: 
dino di tratlonerio SI Congo pervenisse. 











Tu seldito franrero 






TI corrispondonto del Journal ebbi 
Ita una conversazione col soldato Pell 
rubà ad Avigiono docamenti militari. Poli 
dichiarò cho contegnò per 15,000 liro alla Ger 

jania È piani di difesa dalle Alpi o uo pseco 
di ‘incumenti. relativi allo spionaggio, frarieno 
ia Talia. 








Cordiali accoglienzo 
a! anztomigti itatiavi al Conerenso di Ginevra. 


da Ginorra; 11, oro 20: 
i ieri del Congroso interna 








La sedul 





{ aiontio dì anatomia si svolse tolto In prese 


| eno Tatti ‘tegno a cordiali dimostrazioni. | 


enza del proî. Romito, che sostanso Ta di 
scumiono in quattro, lingue, Fecero Importanti 
Somanicazioni È. profesori _ Darforte,. Loris 
Stiada, Tricimi, Tasero, la sienora. Pantano, 
Al prot, Rorci, fi comolo gonermlo d'italia. 
comm. Tisso offerto poi una colazione ni mem: 
Eri Matinni dol Congreso. 1ì comi. Maso 0 
A prof. Ron si cambiarono atti rin 
il ‘fori sera. fa nuto. luogo un. banchetto 
improntato alle massima cordialità. ‘Pronun: 
ciarono brindisi il prot. Born per il Governo; 





















Afuetari por il n 4 professori Boyer 
35, Baliepe, Furono tti appia 
Preso puro Îa parola il prof. tom 


dimorso, con dl quale portò il saluto degli 
anntomisti o dagli. studenti _itli 
Reeoito con. grando entusisemo. GI 














Ta 85 S'TARI PAC 


CRONACA 


tr. Trama pensa « Sraxra » scesa n, N, 1199 


Un vormieollalo ehe spara contro una donna 
sonzia ferirla, 

Sulla td di Ob 

seit a crt 








"must, ten 
"Tono, d'atmi #4 













fer ‘bip rin l'inter; indi 
qaebio ron le mogli del Darco, Elmaoosca Atto 
talmente elite il Toso, fur 








e di 
tali ‘e tn copicne coito le done nn 
fortiucianenie è vaein La poverta per 
sun dalla speroni. 

11 ‘eso, che, for ian avern avuto a ano di 
ite ta Dikien, ai ipso la iveitella sn (neck 1a 
‘ncora di quattro colpi, e si alentano di rit 

Ta vio Circonvallazione fu però lecca) da bo 
quatto daziari, nevertito del fatto, e quali il ol 
Sto l'arma, q (6 trttennro fina n tha 10 tane 
aiuitnero dis ngonti di pubbli Sei ‘oo 
Véauo acsompaginto prima ella srlono di Bin Se. 
Sono, davo Il comminerio car. Chisppollo n inter 
fog. nuti alle corso giadizirio, a diponiione dei 
Srrocuratora dl i, 


Tranvia centro ciolinti 
‘o viclinti contro pedoni 
Giopai, dio 1740, curo Mariotto Giovensi, di 
a ttt erat dora 
Artt i annate lai ddl to Ut 
AMET Ae lite Seope ato 
pe let ito Dia ttà 
SAT Si mi atea pepe 
Sii Rantadto 
fini suenda muniipala, epr 
SII 









































tati da tadoro a ferto il vl 
Faraone Alfio, d'enti di riportando, ia. fe 
Tacoro cantina alla muta: La'endita venne torto ie 


se de 
Song 
fi pri mu 

ico Fnliato che no0 av 


Tladri in sacresti: 
Ignoti malandrii, approfittando dell'assenza imo- 








Di, quindi condotta 
suo, 





‘ina puri 

illo di San Giovani, dose vene 

vela fo gira quindi 

Ri 8 mind piaci, 
‘amate colpa dl 














mntanza Uri ontedo "0 Inttoduero nell mere 
della hits i anta Dacharos o rubaravo aletoì pie 
Sogni nl alparoco, il qunio 





ea 88 lr. 
Un mendionnte molesto, 
11 tesitore disoccupato Riva Domeaico, d'anni 4 


RI di 





elemonina 
Fato rei lla n 


Un furto andato a male. 
Ts cavalieri dol grimaldel esi introdussero negli 
uffici della Dia Proctor n Gin via Midama Uil 
Si dt, xd vento dimaro nei ce 
gut o seria \adarono so0za sulla apo 


Stato Givile gi Torino 
3} agio 

ici cina Lo 

reni 




















Conti ici Atari 








“7, i Iisbordone, etnia. via Carello 0. 
Gallo ‘Ana Marte (radi Meriagor de 8 di 
'gitto, cono Derchlora, SL 


ro, i 
"Eramn,. 60 





84 dl Schinrano, 


Qimo Anicnia n, Ginscme Calc, id. 59 di Salo Ca. 
Cart Francesca (vol). Vamsen 
Sonia 


id, 10, di Castello 


Tocco, tassi 
ceschiem. 


ino FE di ea 






ia dello duo Na- enne A 





IPPICA. 
Le corse al tro:to a Baden, 
Gi toegeatano da Da 





2: Wei o 
Re a 


TIRO A VOLO. 
Lo gare di Livorno, 


CI tolegratuno da Livorsa, 1, gra 20: 

Melo Acque delle ‘Saluto si è dept 

9 do pesto venmera divini 

ese roma di Livorno 
fui 




















CIcLISMO, 
Corsa Cassiglione-Chivaasi 
è ritorno, 






Speri Abduco Tesine 
VELI SCALATO dolo, verno gen 
Teo pcazioni, (8 dd d'Cseno pra le eda 
del'Cial Sporé Torisete, [o corso Case 18 











L’agitozione degli zolfatari. 


faro da Palermo, 21 era 122: 
Gomibit ctte mille 
io ‘ocitmando l'antica maresde 
ellacorato cri era into diminiito: 
fato va clsdenti a 041 Rao sd dote 
l quorconti Vita fa dirinozione dei xi sen vo: 
È sd "i "di 



















feufono domando pioli dala] 
n fot rinirei di fassionari accasa 





pra 
Sine 











Solopero a Montevideo, 
Gi Jotegratao di Londra, 11: crm 205 
Li Fini ha di Stettino ho gi 08 operi dll 
pato i seno eni i sciopero avro è ripone 
ivo puro mesi in scioparo. 











OSSERVATORIO DI TORINO, 
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oe dine 
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Bollettino Meteorico 
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ULTIME NOTIZIE 


li decreto reale per l'amnistia. 


11, oro 20,30: 
Val 


Ci tlefoniano da Roms 

Con regio. decreto, Untato da Valsaen- 
ranch, 1 agosto, conteofrmato ‘dol. pr 
cento dei Crnslglio o cai ministro guarda: 
Sl SMIL RO Ba concaluto annitia pre 
rali per azione pueblica prevoduti nolla 
leggo galla otampoo pa delitti conio la be 
torta del Javoro © pel deliti proveduti negli 
asticoli 125, 106, 140, 246, DAT e 951 del 
Sodio pensi ; 

È" Puo concia amnistia per i.Gti 1 
Spi quando esp sti comici fn. 05 

one di moti popoli, publico dimostra 
zioni 0 tumulli 

‘n Delitti di violenza e ricistonza allo 
Autorità, oltraggio © altri deli contro per: 
dono riveatito di pubblica autori, proce: 
diuti sel espiiio do nei capitoli 7 0 8 del 
{bro fe del Codico panole; 

'0} Tasini personali commesso in con- 
corso di leino de delitti indinta nella let: 
ero prosodent, cacio quollo prevodute noi 
Ai, l'e 2 dell'art. 872 del Codito ponnio; 

e) V'osercidio. arbittaio dello proprie 
ragioni reyninto nel capitolo 8 del Hiolo 
SEA Ita :9 al Codice Pronte; 

2) danneggiamento. Irivedità nol ca- 
piti0/7 ‘el titolo 120 det libro 2 del Codice 
Bonzio; 

e) liti contro 1a 1ibortà individuato 
jpg dog riot 160 198 det Co 

[i stitti conto l'incolumità pubblica 

agli artioli 912, 918, 910 e 328 del 
Godo penale; 

‘) contravvenzioni prevenuto nel Cod 
pata o in airo leggi. Lo pero residus 
Heorivanti do condasine pronunciate con ten: 
tenza dei Tribunali miltoi o doi Tribunali 
ordinari per i resti non compresi nol'ae- 

i commessi i occasione di moti popo: 
Has, Ai pubbliche. dmostrazioni ‘o, tumulti 

no ridotto della math, fl decreto non pro: 
giudica le azioni civili o d diritti dei tenti 
derivanti dai reati cho no formano l'oggetto. 


Lio eonfeasioni del traditore Polissier 


CI telofonsno da Parigi, 11, oro 20,15: 
Iicorderoto. orso como ‘8 sta parto, 
fanno duo mesi del furto di documenti. mi 
tari commosso do un seldato per. nomo. PE 
tgir id Avignone 2 5 
i detro così malamento: guadignato; 
lo sciagurato sì trova ora n Braxellen, donde 
striso RI Journal ofrendosi di prosarsi, n 
Î bi 







































































'okcorre infatti ‘cho in: stato: passo 
una cos simile! = eselam il Palmieri 

2 fi uroto ricevuto molto denaro? 

T Una quindioine dî milo framebi. im tutto. 

— Baveto contognato? 





co 
a cimenta, st paco di 
ceumonti. relativo allo spionaggio. cho. pre 
‘chinmo in Italin "ita Si 
"Bi fu allalia cho ardito rendato questi 

documenti? 

"Non sapeva: per ehi jo ‘operai fn qual 
momento, ma. poi fo saputo cho era por la Ger: 

Ti Poitaior promiso al corrispondono di for 

egli tatti È taggusgii circa È modo com cnì 
firano cloro ehe speealano sul farto. di mo- 
dio milteri, mo questo riclazioni son vor 
saio pubblicato dsl Jeunel cho domani. 























Il discorso del trono di chiusnra 
delle Camere inglesi. 


CI teleginfano da Londra, 11; ore 20,90: 
îI Parlamento a protgato stamane sen 
n discorso. del trono letto da ciaseuro. delle 
dino Camero. 

Îi ‘discorso del trono dico cho 1o ralazioni 

















fa apitana Sto i nego commelati.per la 
Rd rus giapponeso condurrantio a paco, di: 
foro ed onorerolo per entrambe Îo parti. TI 


ilkcono continua ctsi: ©Le Potenza firma: 
tario del tattato di Madrid, 1860, furono ine 
ritate dal Sultano del Marocco a partecipare 
Liana conferenza. per studinco_ il migliore 
mogso di ‘intradureo. Fiforme mel. Marocco. Le 
Essi della conferenza si stanno ora esaminando, 
Î dico cere ind all'imminente: 
dimento dell'aniono fra la Sveaia © Norvegia: 
Bic ch a sitastono della Massdonia è Piena 
i onsietà. Agginngo cho il Io d'Italta hm pro: 
Sutcinto ia stanza rbt olo quei 
della frontiera fra i pomini del Portogallo tel 
SERI ditte 1 torino SU 
il arotse, efotttando coi la sistomasione 
dela dilcilo questione. Dico: e Ho necettato 





















Seroialmento l'invito del Re d'lttio di inrinto 
Sign la conferenza covosta tto 1 ei 
Stupicii por odiare Ta question, della eros. 
Ziono di un Tatituto internnzionate, d'agrisal- 


tura. Spero cordisimonta nel risultoto di 
Seulerenza. cho favorirà gli interessi de 
Soltura doi mondo intero» 

11 discorso nanuneia infine la conclisione del 
trstinto fra l'Inghilterra o l'Eairo dll'Alge- 
nistan, trattato in basa a quale continuoranno 


Gli impegni esistonti col deunto Emiro. 








Lo Tsir non si rera a Mosca, 
La Russia riduca l'uiciali’à di marinai 
Pietroburgo, i, ore di. 

La visita dello Teor a Mosca © la promul- 
azione del manifesto imperialo non avrazmo 
tiniiesmento più luogo domani. 

TI Ministero della marina cominciò a 
durro il numero degli uficiali ondo corri 
sponda alle più piscole. proporzioni, della 
ott rusco. 


La Russia ceroa i fondi 
per pagare l'indennità di guerra, 
New York, 11, om dl, 
Za Trabant dico cho si min, che Rusia 
ntvole, ma Rppana conobbe le condizioni, prose 
Hib” provvedimenti ‘per procutassi la. somma 


Altro drappo rase di Sakalin obo n'arrendo 
‘rokto, 11 (oto 


ciali 0 coldati russi si ar 
‘a nord di Snialino 18 corroute. 
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Una apedizione olandese nello isolo Celobes.. 

Gi. tolegrafano dall'Aja, 11, oro 14,20 
(ufficiale) 

Ta spedizione contro Boni, nol sud dalla 
Cklobes, si è impadronita della posizione di 
Patompi 

La popolazione è ben disposta per gli o- 
landosi. Sopra sotto capi quattro si sino sot- 
tomessi. 


La fabbro gialla aumenta a Huova Oriéana, 
Ci telegrafano da Nuova Orlé 
Sono areanuti. cisiquo discesi 
segnalati 8 nuovi cori di febbro 
i colpiti sono, 
della cità. Si sonuncin che, a sco 
taro qualsiasi incidente, i funerali 
cattolico, monsignor Clnpelto, vtabiliti per do- 
‘mani, avranno luogo in forma privata, 





















con lè Fatengo continentali sono cordiali. Ae- 
‘Genta alla visita del Ro di Spagna, ed esprimo | i 


Gli ufficiali francesi a un pranzo reale 
‘è Windeor. 
Wisseor, 11, ere 300 

Stamane, allo 11,30, in trono apecinlo,giun- 
ciro Quilikrd, ottanta uficiali franco 9 
trenta iogleni per. partecipare al iunebeom 

Lello reale, Lo Autorità 
Si troeatano a salutari sila atszione, IL Lari 
Moser dotto_il benvenuto. Uniiard rispoeo 
ringraziando. Un ditaccamento della guar 
dik con Musica e bandiera rendova gli o: 
noti dinanzi nl conello. 

TÌ tumcheon fa servito netta soia di ‘Sin 
ioszio, Gi epiti furono fatti segno nd ei 
tusiasticho dimostrazioni. 

La moria di va illustra aterico tedesco. 
Gi talografano da Gicsen 11. oro 1 
È morto lo storico pro, dott. GL Oneken. 
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Aggio e prezzo dell'Oro, 

Bremen O — pevao dell'oro Lac 770116 (68 

Hinenca: Aprea Buti), — Peri cana en 
amino da'ora 7 e 5 


ALFREDO FRASSATI, direttore. 
Punzo Giov, goroate. 


sc Isoen 
Gii spettaeoli d'oggi ' 


TRATIO DALLO /Compagala d'eporate Alen; 
Miniere Bo Ze Pala Pre ian 
Tolman Cure LE na 
volti TAG IIGRIONe shy me 
RISI BAGNOLO, Mad. Oro, 76 ore ile 






all ore 15, donò breve pesino male 
malto dialer riti pinta” 2 


TTerzago Maria Vedova Gallo 


d'anni 28. 
I.fpli ALESSANDRO sulle sole LIUOTA 20, 
LETTA, CATTRRINA DOMENICA gui rgpettii 

ITTALUGA GIUSEPRE è TRNZAGO GIO: 
VANNI eldoorati no dona (ì iiao anamasio. 


bn 
Giuseppina Blanehi Matthey 


danni 43 
rendeva ta ell'asiia è Dio Î:10, nilo are 8, 
"È congiunti tutti ne davo {ì iiato annuncio 
1 funerali ebbero luogo eci, 11, ale ore 28 ps 
tendo da via delle Scuole, 


i mendono partecipazioni 


reparto 


GIUSEPPINA 


ii, dopo breve malattia, il 10 agont 


on di aritane gartaripasoni. 


1 nigoti ANTONIO ACOSTINO, ANNA @ 
SEDPINA RAMNLLA; MARGHERITA + LUTOÌ 
FESOZ e Ì parenti tut, commomi è ricomontent, rs? 
‘srezinoo îl cav. GIOANNI FRANOESOO MERSI, il 
‘iualo cca commoventi parola riconà le virtà dalle 
tinto, è tatti coloro che ucoormeo « revdare sole 
‘altimo tributo alla Mime del foro amato sio. 


Lorenzo Bocca. 


33 piedi 
d’intestino. 


Vrintstino ha 58 pidi di lunghezza 
cioè die metri. So mate setto da at 
tichocta, se cio nea ruotato gni giomo 
1 rotto "itttino cadano? ri: 
suonlo alla sala, potste rendorri conto 
dale quantità di ite in puivfazione 
ho lintentino è capico di racciudore 
Ci nono degli indolci i quali nen vato 
Alla sella se non ogni 0 od otte gior. 
aci nono ricco, ai oro loro 
terreo, si into pestileazial, ni gros 
Joruneni di oi Bino copio riso. 
Non mangiano più e soltoro di emer: 
soldi La atitichene ll aceiderà arvole: 
andoli. La Besrulne, ove pangatiro 
Iacantivo, Euaciaco la sisichestm più o: 
stinsta è no proviem il sitamo. Pa ame 
daro sogolarmnte sila ola. La Beora: 
fino è comode, piacorole ed atioeca. E 
in contorti regna mpore e sexm odore; 
ri irrita, non rica non stona si 
ife iena dll devo Ron 
flipo nd sicon nitomento nei regi 
nolo sbitudin. È 

i ‘I vendo ia Suo in farmacie 0 el d 
porto A. Mersade, 9, via 5. Girolo, 
Kill, 2 tire 1a testola per aero 
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Specialità della Pitta d. CAMPARI - Fratelli Campari succ. 


MILANO, Gatterta tabilimonto in Sesto San Giovanni; IMM 
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È AS 
Non più Capelli Bianchi 


L'ACQUA 


ANTICANIZIE- MIGONE 


ridona in breve tempo e senza disturbi 
È ai Gapelli bianchi 


il colore primitivo 


urta persiani comparizione del mel pon & ia sit 
Bate prim the non mecc i  encheri, pela elle e lei ere 
iomando Jara. <olgre pr ca 3 farar 
tone io ailuppo © randendoli. fi “ipo ed aetondon la 
folice prontaiena la cotenna, è e pai la oto — Cn 
furto por conmegnire un eftelto moeprendemte:. 
ATTESTATO. 


ua Antcanizie merita tito I firò rl. Corrigpondo 
atta per dì so profumo, miles” per Tettetto, 


GAETANO TECCE, 8 Angelo di Lembondi; 
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tm 


cure enperbo ‘promene, 
Ta ia parola deli 








Costa Li di la bottiglia, cont. più. por apedizione, — Duo tottigiio I & 
De Roo LOL bl allario” da tod 
i Broghieti, Feofamioti è Parraechieri, 
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FERRO-CHINA-BISLERI 


VOLETE LA SALUTE?? n più gradovole det ricostituenti 
del sangue ed il più facilmente 
assimilabile. 


NOCERA-UFIBRA 


(Sorgente Angelica) 
la regina delle acque da tavola 
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Anche durante la vecchinia, voi po 
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990 MILIONI ( fonte di perpetua gioventù, vol ni 
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da liquidarsi al-più presto. 











12 Desiderate voi essere 


UN UOMI 
FRA GLI UOMIAI, 
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Corso Magenta, 10, MILANO. 
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Îl mio ELECTRO:-VIGOR, riscalderà il 





isrevio Signer Dir MACLAUGHLIN, 
ti della cura da 











fabilimento Chimico Dott. rincesn 


impotenza e Sterilità 


ÎVASTICO © MIUVATO Galineto Dow mena 
EDI Mi 
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cura fatta col suo Elaotro-VÌ 
da un indebolimento nervosi 
rendendomi inabile a tutto, 
Ora invaso, in gra 
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(Visto per la\legaliszazione della firma 
‘DRASIOLI DOMENICO 


Casaleone (Verona), li 12 febbraio 1505. 


RALATNIE SEGRETE 


CAPSULE DI SANTALÈ |} 
'SALOLÈ EMENY 


tito. Îl voro! elemento che voi nveto perso, può 
come qualsiasi altro uomo. 
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VOL POTETE EOSERE TI 


coraggio e l'enorgia infaticabili del giovi 


dalla gioîa, © voi proclamerete alte le suo virtù con tutta Îa vostra forza, come gli altri h 
potete essere nella primavera della vita, forti e pieni dell'ardore e dell'entuoiesmo della giovinerzi. 


Sentirsi giovani vaol dire esserlo; la gioventù è 
articolazioni e vi dirà elasticità alle gambe. Esso vi darà la felicità unitamente alle gioie del vigor giovanile. 
seno cet 


i quale mi prodicara potaiti, deloi di coro 


vero cuore 0 grudisca cordialissimi saluti dal suo ammalato completatnento 


Firma: BRASIOLI DON 








oîficaco tanto por lo donno che per gli uomi 
urbo al malato, il quale sento la corrento dolce, calda © regolare. spandersi Tn tutto il corpo, 
zà feriro © bruciaro, como lo cinture elettriclie di vecchio cistema. 


VENITE A VEDERE questi meravigliosi apparecchi so Io potete, © provate la loro 
tì 


‘se desiderano diventar 


Dott. M. C. MACLAUGHLIN 


EAU MINERALE NATURELL 


causa docento, — Ri IP Stati regina: 
188, MS BAMOLI, si, Co 


Antica Drogheria 


avviata codeni in Tori 
re Crottl, via Cara 
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toto sentire Îl vigore della gioventà, avere Îl coro giocondo, il passo elastico, il 
‘ani, vol poteto Hiboraryi dallo malattie e sofferenze è sprezzaro gli anni. 

on avele che a stendere In mano @ servirvene. Voi potete bervi fin tanto che il cior vostro sussulta 
fatto. Como i giganti d'altri tempi, ad ottant'anni voi 

















Ognuno ammira 
od onora 


\L'UOMO FORTE; 


Siete voi tale? 







forza, e se voi siete forli, voi non sentireto il peso degli anni, 
lempirà il vostro ‘corpo del fuoco della giovinezza, Esso renderà flessibili le vostre 





vostro cunte'è 







Signor Dottor MACLAUGHLIN, 

Debbo dirle, Egregio Signor Dettara, che il uo apparecchio Electro-Vigor 
merita somma lodo perché colla sua applicazione mnî eessarono completamente 
i disturbi alla parto cardinca o così. puro i capogiti cha da diverto tempo 
accusavo di continuo; aogno ovidente cha il mio 
debilitato; ha ripreso l'antica pottnzialità, 

Oliro ciò, pesatomi nel sottombro dacorao, si trovai del peso di Kg. 90; 
pesatomi inveco in questi giorni, constatoi che esso era aumentato n 70. 
La difironza è significante cosio:bè tutti si meravigliano della. metamorfosi 
in mo successa. 

L'autorizzo ad agsiangore fa presente agli altri molteplici attestati di 
scarigione ottenuti. meroè il suo Llectro-Vigor, 0 ai compiacola accettara i 
suli ringraziamenti o saluti, Obblisatinimo 
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Il Sindaco G. Rota; 








imaco, cuore, spirito, corvello e nervi di cui 
della forza di riserva della natura: casienta 
otreto rimettersi mello stato primi: 
Î reso @ Voi potrete cssera altrettanto felice 


Buono per il libro illustrato 
gratuito del valore di L. 5 
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